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CProIiemio fopralaexpofitione del pater nofterCópolfa in fati 
noda fiate Hieroynnio da ferrara dellordine delti frati predica 
cori:& tradotta pii deuotl cótcplatorida uno fuo amico f uulgar 

• 3 * 'ir /n ni f f ‘ ‘ * ì * i. ' j * , * v ; *' i ‘ ; » * 

ELTGTONEe/ una uirtudeper laqualefirentf 
el debito culto a Dio chomead uniuerfale prl 
cipio & goucrnator deltutto .Quello cui to/e, i 
duo modirexterior & interioreiLo 
ordinato allo Tteriore: poche li facramcti dlla 
eh iefa 1 e laude exteriori & tutte alti* ceifcnuinieeó tatto qlfo che 
a epfe appartiene fono ordiate a edificare lecofe Iteri ori della me 
tè. Per tanto el pricipale (Iodio dell a uita religiofa di tutti xp iani 
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d ebbe dferehoflorare d tó co gli àèt fìnteti or i^bccbr ‘epf! n o deb 
bano 1 afeiare ile bora gliadiexteriori& maxime quelli al iJquail 
fono obligati.Horgliadi iterforifono leggere/orar e/m editare 
& contempIare.Liquali adi appartengono allo intcllecto/& per 
epfi e/excitara la Speranza lacharita&Iadiuotione&glialtriadi 
liquali appartenghono allo affedo'acciocbe chofi lhuomo fia p 
fedonelia cognitione& nello amore di Dio. Adunche perche 
Ioinrelledo precede IoafFedo Òc non polliamo per alehu modo 
amare quello che noi nocognofciamo/e/neceflariochechi uuoi 
peruenire al diuino amore nelqualcconfifle la fomma della uica 
Spirituale ftia adiduuamente quanto può occupato nelli adi in#» 
teriori dello incelicelo Per quefto ciha date idio lefacre fcripture 
acciocheper quelle peruenendo a qualche intei ligentiadclla fua 
bontà excitiamo el noftro affetto aquelladiledioe di D;o & del 
preximo/ Senza laquale fe alcuno faceffe bene ogni altra cofae* 
nicnte.Horqualunchedefiderahauere ucraintelligctiadclledù 
uine fcripture debba prima leggerle Spello &farfelefamiliare:& 
quando luiharatrouato el Sentimento principalmente intento 
dal Io aurore elqualc Sentimento llchiama litCcrale: Dipoi medi 
tandoin quelle nicdefi me fcripture mueftighi li Sentimenti my# 
ftìci & fpiritualidiqualitamcdaaltri palTi etile fcripture pju apcjr 
ti |of potrà tratte. Ma perche Sapere 6c non operare e/ n ictc-: quan ■ 
do fui Sara peruenuto a qualche inceli igentia Spirituale faccia poi 
crattoea Dioiche per fua gratia lo perduca inlino allo amore & 
alia operatione. Coli facccdo ogni giorno fara taleprofidoiche 
facilmente Sara alzato Sufo &produdo a! la c5tem piattone* Ma 
acciochequello chehabbiamo dedo fi poflfa piu facilmcte inceli 
der e:& per aprire ancora la uia apotere incedere lealcre fcripture 
piglieremo per cxemplolaoratione del noftro fàluatore cioè / ei 
Pater noftericlquale e/aciafcf>edunomanifeftifTiiHo:& examine 
remo ben e ditte lefue parti \ quattro modi cioè »kggendo:medi* 
tandoiorando&contemplado.Ecquelloche diquefta qratione 

\ h aremo dedo di ciafcuna altra fcripturafecudoelmodo Suoli/ 
milmente intenderemo/ ; ‘ 1 b 'otr, c 
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ATER- NOSTER .etc. Chi fipotfe eleggetele facrefcrfp 
J^/cure fenza lume fupernacuiale 'femededmo luiluppa&in/ 
gannaiperoche lui leggera aia non intenderai^: leggere & non 
intendere e/in uano chonfumarc il tempo. La ragione di quedo 
ci perche le feientie naturali fipoflono intendere per diurne nata 
ralc della ragione elquale e/in ogni huomo Malafcictia infpira 
ta diurnamente no potrà edere coprefa fenomediante cl diurno 
lume. Diqui procede che molti leggendo&non intendendo le 
fcripture ledifpregianoidc a inepii adempiutala prophetia di 
Ifaia che dice.Sara a uoi la uiiìone ditutti 1 1 prophcci comcparol 
le duno libro fuggellato Etqueftopchc el cieco non giudica de 
li colori. Voledeldio eh tali almeno rifpondedìno humilmcn/ 
te quelloche dopo le predette parole di Ifaia feguita cioeielqua 
le libro dando li giudi ad alcuno chefappia leggere diranno* 
keggi quello • Eciui rifpondera . lo non polTo peroche e/fug/ 
gel lato. Et Tara dato quello libro adii nófa lettere: & Taragli dee 
folleggi. E: lui rifpondera: Io nòfolcttere.QuedouuoI dire che 
niuno o lìa doefo o lia indotto può intendere le feripeure fenza 
quel lume dal quale epfe dependono immediataméce. Pertanto 
nefluno uifi metta fenon purghato.Lcquali cocio fiache dicolc 
altiirimetradanoirichiedoRoancoragrande attenrionedi mete 
Chiùche aducheuuole partirti co frucT:o dalla Iettioedclle fcrip 
turepoi che lui fara purg$todalh pecchati &fcparato dalle folle 
citudini dclfecolofoiitario in chamerafua limetta con buona fe' 
de &humilitadealleggere facendotamen prima oratione accio 
cheilluftrato di luce diurna mediante ladficacia della oratione 
aperfeda inteiligcntia di epfefcripture podaperuenire^ \ Teme 
defimofétirelccofechelui leggeicioe perlebuone operelequali 
luifa/inucfligareli loro fecretnacciochelafua intel hgctia proce 
da non tantodalii comenci : quanto piu predo dallume dato da 
Dio & dal le uenedella propria experientia. Ma non legga corre 
do anzi tutte le parole conlideri diligentemente:& creda fedcl/ 
^mentetuttoquellochelui legge dfer ueriiTimo/corne quello che 
e/dauno elquale nò può errare: Con reuerentia adunche & tref 
more iìuuole leggere le paroledella oratione del Signore :ccio 
che noi nepoiTiamo confeguireuera intelligentiaiconcedendo/ 
cela lui elquale tale oratione compuofe* 

4L Comincia laprima expolìtione la quale 
c/ chiamata legione. 
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«j,f^ATÌRHNOS^^ 

|V-|Jyf gio e/detto Idio padredfellhuoroo prifaayt 
ia /iugulare creatione/hauédoloalla fua imagi# 
ne & fimilitudine creato. Dipoi perlo gouernO 
parciculare'perochelui logouernanon chonVe 
feruo:ma chòme fignore delle altre creatùte:G5 
gl laquale fpetialeprcuidcntiafingularmente reg 

lÌI gelifuoiclettnalliquali lui faogni;cofa coope# 

rare in bene: Tertio fi ngularmcnte e/detto padre dellhuomop 
adopeione fopra naturale.pocheperlo fangue di ehrifto Tuo uni# 
genito figluoloha adoptato Ihuomo per fig!uolo:& favolo di 
uita eterna herede* . . . i . > • 

£QVI E S IN CELIS Seperli cieli noi ffttedfaino quelli thdf 
porci chècon gliocchi ueggianio/ Idio fidice eflere nelli cieli;n<5 
perche in epfilui fia chome in luogo : perche eflendo per tutto i 
non fipuo intendere che lui fia nelli cieli come in luogo circùn/ 
fcriptiuamente o diffinitiuamente cioe/dalluogocircundato o 
quiui determinato: Ma e/ detto dio eflere nelli cieli / per Ianobi 
liflimaoperationeperchofendòlui in ogni cofa perche gli opp* 
ra in ogni cofa nientediaianco fidicie eflere pricipal mente ne eie 
li perche opera in quegli piu nobili effetti onde & perii deli no! 
pio perfettamente uegniamoincognitiQrte della natura fuatim /■ 
perochechome li cieli fono corpi eleuatiAcaufedi quelle cofè 
chequi baffo fi generano de lncorruptibiii& lucidi:cofi ladiùi/ 
na natura ne Ila fua fublimitaexcedeogni chofa / per là fua cau/ 
falita tutto confcrua:con la fua uirtude operata tutte le chofe:nel 
la fua eternità perforando immobile muoueognicofa:& con 
lafualuceleffabilepenetraognicofatdc illumina ogni huoel^le 
uieneiqueflo modo. Ma fepliciclino/ itédiamoghageli&li bea 
ti/o anchora li fantti huomiói uiatori fecódo quel pfalmo . Celi 
enarrant gloriam deite/ detto Idio eflere nelli ci elnperche nel li 
beati habita per gloriati nell! fantti liquali fono nella prefente 
uita per gracia.Cofi fc perii cieli noi uogliamo pigliàrcìiberii et 
terni alli giufti proni eflì dicendo el faluatore: MefCcs uèftrà co è 
piofa eft in celis/fi dice eflere nelli cieli ciòe/nél li beni étcriil cò/ 
me padre di famiglia clquale alli figluoli apparecchia libenirnel 
liqual i e/ detto habitare inguanto lui cegli prepara con intentio# 
nedi darcela * ' ! 
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CSAKGTIFTCETVR. FCWEN TVVM. Seccori fide 

fa Idioabfoiutamente cioè in fe mede fimo & fenza alcuno ref/ 
peéto ad alerone! fuo nome primo & principale ci quello Cholul 
che et Ma fech con fiderà in quanto cauta c'fct ondo fanfto Dio 
nyfioquello nome buono o piu predo bene impcrovhe ei fine e/ 
caufadcllecaufe:& efi ondo una nu delima cofafme& bene.On 
de quelli duo uocabuli po.ighono luno per falcro • Eiicndo 
Idio la primi caufa maximamente alidi ii contiene quello no/ 
me buono o uero bene. Onde fecondo la Tentenna del faluatore 
none/buono alerò che folo idioiptioJiefolo lui e'buonopcrtf 
fentia: Adunche benchequarlla prima pecinonelintendadi qua 
lunche nome di Diomiente dimeno laincc'oone ncftra li dtbbc 
referire fpetialmencea quello nome buono:cioe/dobbiamo fin/ 
gularmentcdefiderare dda Diodomàdare che la boutade fua 
fidilfùda nelli cupri del li huominnperoche p quello fono glliuo 
mini fanCtifichati & in epfi coli farcii head ancora epfo nome di 
Dio'e/ falsificato cice'extimato lancio & ucncrabde . Dcman 
diamo aduncheche il nomedi Dio prima lia fandtificato in noi 
cioe/diconofcere& con tutto el cuore amare la bontà di Dio :dc 
non come li philofophi I quali hauendoconofciuco Idio nonco 
ine Idio lo giorificoronoàringraCiorpnorperchenon conofce/ 
irono la fua bontade s imperoche non poterono intendere Canta 
edere la boutadi Dio che eli potdledegnarc di auilircCvin (an / 
to abaflare fe medefimo chelu» diuccafle huomo:& meccdleiì 
nubidireinlìnoaIlamorte:mortedicodi croce. Laqual cofa per 
la predicanone delli Apolidi hauendogJhuomini lonofciuta: 
•fobico lafciorono li pccchatiS in fi perfetta bontade fi fanctifi / 
chorono ; delìderando quello nome di Diotflere p cogninone 
& amore fan edificato prima in loro proprn : dipoi ancora belli 
nitri huonnni pertutroel mondo fparii. Dinamo adunchnòan/ 
ótif/cetur nomen tuum.Sia fanétificatocl nome tuo prima i noi 
cioe'danoilìaconofciuto & amato & honoraio. Dipoi p lepre/ 
dicationie^xhortationi/benedict)oni/& opcrationi di nmacholl 
fia diffido in tutto el mondo & da tutti glhuomini li a reputato 
fanno ^celebre non tanto con uoce òc hngueitya ancorai 6 ope 
re buone &pcrftCte:aciochecoli nfplcnda laioro Iute nel vólpe 
jfto deglhuominiiórepfi ucdédole loro buone opere glorifichi/ 
no cl padre nofiro che e/in cielo* • . V. 
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C ADVENI AT R EGN VM T V VM. Querti*i)ctfooc fipùè 

intendere prima diepfo regno di Dio el quale laihaexcellentiflì 
mamcte Copra cfaCcheduno.Et perchenel tempo prefente li inu 
pii de pecchatori paiono quali chome liberi dalla Cua poteftad co 
mcCe (dio non regn alle Copra epfi perchelui nogli punifcc.Del 
li giudi ancora nolipareche lui habbia prouidentiazpermecti'do 
che epli habbino a foftenere molti maliipertato ti domanda, che 
lui uengha cioè/ fi manifedi elCuo regno nella punitionedeiii tri 
fti& nella remuneratone delli buojii:accioche continuamente 
tutto el giorno no fi bedemmi piu el nome Cuo de dicali: fdio no 
ha prouidetia deglhiominiio [dio non e/giudo:chome fi impil 
bedemiando dicono ogni giorno. Puodi anchora intendere per 
lo regno di Dio la beatitudinedalluialli Cuoi Canati promeflaiU 
qual e epfi con fornaio defiderio appetirono pregando de dteen 
do. Adueniacregnum tuum< Nientedimeno^ meglio Spiu uera/ 
mente (intende delIunoSdelIaltro regno; > . r ? 

CF1AT VOLVNTAS TVASICVT INCELO ET IN 
TERRA. Imperoche nel cielo empyreo & nella eterna beati/ 
rudine perla grande abondantia di grana perfetta de confumata 
da tutti li beati e/fa&a la uolonta di Dio^Domadafi adunche in 
queda petitione/che In terra cioè neglhiuomini liquali in terra 
uiuono fia fatta per abondantia di graia la uolonta di Dio come 
ella fifa in cielonon già equal mente' perche trali uiatori &com 
prenCori e/ una grande diffcrentia/ma limilmence fecondo la nò 
lira proportione : cioè/ domandiamo di Cernire a Dio col cuore 
fretto de lineerò alimilitudine delli beati 
CPANEM NOSTRVM Q.VOTIDIANVM DA NO> 
BTS HODIE. Perche Ihuomo enopolio di due fubdatie cioè f 
danima di di corpo edendofragiledcdebolenelluna de nellakra 
natura ha bifognodi ciboCpi rituale Scorporale Domadafi ad a 
chequfperlanimael cibo fpiritualcelqualee/il uerbo di Dio Ce 
codo quelle parole.Nom Colo paneuiuit homoifed I omni uer/ 
bo qdpceditexore dei. Et etia el Carcamctodella comunioe:fe> 
eodo eh dice Chrido.Caro mea uereccibfcis:S Cagufs meu 9 uere 
epotus.Pero unalcro guagelifta dice:Panénoftru Cuper fubdan/ 
riale^danobis bodiè:Domadafi ancora pi! corpo el panecorpò 
rale p loquele fiptéde qual fiche altro cibo de tutto qel lo cBappar 
iene alla neceUitad di corpo còme Cono le uede^la caCa/S le altre 


$ 


firn ile cofe tutte. Ma non nomina altro cFiefoIocTpanctacdocfi 
boi intendiamo che delli beni corporali folo quello che emcccf/ 
fario fi debe domandare* 

c ET DIMITTE NOBTS DEBITA MOSTRA Si/ 
CVT ET NosDimittimus Debitoribus Noftris * Chi toglie 
alcuna cofa diucta debitore di colui a cui lui toglie: 6c quello che 
lui ha tolto fidice eflere el fuodebito.Conciofia adunche che noi 
nonfianionoftri:madi Dio:&tuttele nofire cofe fieno fue:per 
cagione dellequali in ogni tempo dobbiamo Idio honorare:Ec 
e (Tendo ogni pecchato uno certo dif honore di Diotper tato qua 
do noi pecchiamo /togliamo a Diolhonor elquale gli fiamo ob 
ligati a rendete.Per la qual cofa fiamo fuoi deb itori:& li debito / 
ri noftri fono epfi peccati liquali preghiamo eh cifieno rimetti: 
quando noi «proponiamo di lafciargli : de nel refio del tempo 
cingegniamo di honorarc nelle noftre opere Idio: Et per prouo 
cario apdonarci:acora noi alli nofiri debitori cioè aquelli liqlf 
cihanno ottelì perdonilo ogni debito de offefa.Se alcuno adun 
che alli fuoi debitori non perdona le ottefe non può da Dio fpc / 
rare perdonanza. Nientedimeno chi e/duro di cuore de non uuo 
le perdonare allo inimicoinon debbe per quello quando luifa 
©ratione lafciare ftare quefia oratione o uero quefta parte:Dica# 
la in per fon a del la chiefa:&chofi non errerà in dirla:procbe la 
chiefa alli fuoi debitori leoffefe perdona. Altrimenti qualunche 
uoltaunonon uolefifedire quefia oratione o uero quefia parte di 
quefia oratione:perche lui no uuole perdonare leoffefe alli fuoi 
debitori : peccherebbe mortalmente / non perche lui non uuole 
dire quefia oratione : ma perche luinonlauuol dire perche rial 
fa di perdonare* 

CET ne nos INDVCAS in TENTATICENE M 

Altrimenti tenta Idio & altri meli il dyauolo.Im poche Idio tota 
per indurre a bene de non a male fecodo el parlare di fan&o laco 
po apoftolo:Deus intetaror malorum efi. Idio dice fanfto laeoi 
po no e/tentatore di maleaIchuno:Tcta ancora dio cioè / pfuoua 
li giufti no accioche lui gliconofca/ma accioche glialtri li cono# 
fchino&r ueghino ad imitarli:in quel modo chelul tento Abra 
am de Iob* Ma elDyauolo tenta cioè pruoua glhuomini per in# 
ducergli al male.Pruouagli dico 0/ p quefie cofeexteriori 0 / per 
la carne:acioche mediateci cofentlmentoglicoduca al peccato* 
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fatta quffta dratfònVnel fitteli rifpòndefAmemcheV còmìe di/ 
re : Ver itaez-che (dipei nollropadre 5 & che lui enelli cfclivEt 
noi do nandianioda lui quelle cofe fedelmente ciooniella fuaiié 
de perfeucrando fruolen dogli bene.Sia adunche a noi fatto Jal 
luiqudlocheglihabbiamodoniandatO. “ •' ? r L V r ) 
ì w »r*up|£[ n croducì;ionedeIla feconda èxpofittòne * s ; 

• ■ - ’■■■> ^ ' ^ > chiamara Medicatone ^ r j ? 
Y^ATER NOSTER . Effendo Dio au t 
Jksr ttor della facra feripeurameffuno debbe 
dubitare che leiue parole fieno di rato pefo dr 
óc rata Importar* che niunohuonio può mài 
perueniread hauerne pfetta iteli jgccia.Se adii 
Khe le parole cfeglhiùom ini exeellócì contro 
Audio & di! igetia esaminiamo p comprehen 

dere la loro fenteirtià:qoantò maggiormente 

dobbiamo pelare le parole di Dio.lafapienciadelquàlee fensa 
nnfura.Aduche mediacela lettionehauendogia eonfeguitata 
qualche intefligcncia/dobbiamo dapoi meditare le fanttiflìme 
paro! e /& con li Apo!>oh Aroppiciarele fpighe con lemaniiac/ 
ciochecolte uia le paglie Oc lefcorze puegniamo algrano .Oltre 
di quello epfo grano tritare ancora con li denti/acciochetrahea 
done la meduUanefacciamo un dolce pane:imperoche ciafche* 
dunoelqualefedelmeceA humilmcee& co fi n cero cuore fpdla 
medita &c ripefa le fcripture / mirabilmèce fi f incelligctia & lì ut 
am ora oa^faccd oprato ine mai feneparte fensa frutto.piu oltre 
che ancora in unamedefima fentétfa alcuna uolta fdiodanuoul 
fentunenti:quado noifpeflb quella medefima ciriuolgiamo nel 
la mente ruminàdola. Adunche poi che haremo Ietta quella ora 
lione dèi fignore/unakra unitale parole di quella fe comeditan 
do ciafchedunomokaadofiàllantma tua/ dilungandoli da ogni 
llrepito del fecolo coli le parli cfcdica. ' j- 

j f, ^£Expofitione feconda detta Meditatione 

ATER. NOSTER . Anima mia fe 




Jdio c/ padre noftro per creatone, fili 
£ gulare*gouerno fpetiafe^ & adopeione fupèr> 
s j naturale / certa meteco (bm mo affettò debbe 
:• | da noi effereamato: pcheogni effetto ama la 
fua caufa:el bene partkulare ama 1 uni uei Tale 
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DiccadunchctNocinduccrc in teh catione eroe/ non permettere 
che noi fiamo inductida! dyauolo oda] mondo o dai la carne m 
confeutimcto di pecchato:imperoche nelle fcripture moke uol' 
te ,/diO e'decto farequelJoche propriamente parlando non fa 
lui malafciafare;chome nello Exodoluidi fé mede-fimo dice * 
laldurero o io ho indurato el cuore di Pharaone.Ec a Pharaone 
dice: Io rho excitato a quello proprio pmollrare in te la uirtude 
mia:^ per fare annunciare il nome'mio truccala terra. Chofi qui 
fidice non cjnduccrcin tentationemon perche lui induca glhuo/ 
mini nel confentimenco della tentationcmia perche lui ucghla/ 
fcia alchuna unita entrare /chofi richiedendo & meritando li de/ 
meriti & Iiloro peccati* 

4[>>ED LIBERA NOS A MALO- Impcroche benché le tri 
buladoni cifieno neceffarie:fenza lequali lcuircudi non poflono 
necrefcereneconferuarfiinientcdimenodefideriamo daepfe ef 
ferelibcratiinonce’toin tal modo che epfenon cifoprauengi / 
no'-machlapietadiDiodcofoIiiacciocfiepfc nò cifoprafacino 
&accernno:peroche nelle tnbulationiniuno puopfeucrare nel 
bene fenza fpetiale aiutono di Dio omnipotente.Àlchuni pero 
incedono quella ultima pecitioneeffere una medefima con la pre 
cederne: perche nella precedente pregando Idio che non cilafci 
cadere inxonfentimento di peccato:quafillrjngendo infiemefic 
perfettamente concludendo tutta quella pecicione/ foggiungia/ 
mo:Scd libera nos a malo. Ma liberaci dal malecioe dal dyauo 
Lo o dallo inferno douceffommamiferia : laquale ucramcncce/ 
male:qualì per excel lentia detto & chiamato male. 

PER IESVM CHRlbTVM DOM1NVM NOSTRVM 

Poin couenicceméte dalli fedeli faggiuge quella particclia qua 
doepfi priuatameteà da fe folnnon quàdopublicamétcepfi fan 
no orarione. perche 1 publico fi debbe feruare el modo della chic 
fa:Iaq'enictedmieno feno i quella nelle alcrefuepubiitheora/ 
tiom quali feprefoggiuge quella tale parcicula Se ragiontuolmc 
tenmperoche effondo ogni noftromericofòdaco nelmeritodel/ 
la psffionc di chrillo/ mediateelquale afono fatti tutti li doni : 
con uenictemen te ancora mediate lui dobbiamo domàdare ogni 
cofani come per lui al padre dognicofa grafie rendiamo# ~ 

CA M E N . Q uella parola lincerpetra & expone in tre modi 
Goal Verità: Fedelmente :Ei Sia fatto. Rettamente adunche 
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e tf* m fopr* fe medefiinoSe Mfo e/p*drénóftrà uufofi fjOUOMt 
lo non tanto co le paroleima ancoraeoi cuore Oc con leopete.S* 
lui t'pzàtct bifogna imitarlo perche il figlttolo deb be lmittreil 
padre buono de gitifto.Onde dice ci Saluatórc*Siate perfetti co / 
®ie achtnra el padr uoftro celeftiale e/pfetto.Se lui e/padf fi abbe 
obedir Ioide còfi obreruare tutti lifuo comadameti. Se lui e/padre 
dobbiamo pacictemcte fopportar lefuc difcipline Oc correptiòi 1 1 
péroch c quale e/quel figluolo che fuo padreno logaftighiific lui 
cieaftieanon per odio/ma per amore : per /farci fuoi perfetti fi> 
cluolhSeluie/ padre noftro doedogni huomo de marmameli 
te deili elettiraduche noi fiamo tutti fratellùPcro amiamoci in 
ficme:ma amiamoci uetamete in modocheciafcheduno alfuo 
fratello deriderti aecerna faluteicoftcioftachenoi fiamodunop* 
dre figluoli infieme tutti d i aita eterna hétediJamiam ori giufta/ 
mente cioè in tal modo che li maggiori beni allinoftrtf ratei h 
maggiormente defiderianiorcioe piu lecofe fpirituali che le tetti 
poraliipiu lagratia de la gloria che le ricchezze Oc lì honorirpitt 
libuoni che litriftispiu li perfetti che gl imperfetti* Amiamogli 
fanttamente fiche inerii de nelle loro opere cerchiamo laglo/ 
ria di Dio de la falute dite anime. Amiamogli operofamete cioè 
eòn tale efficaci a:che noi non folo con brlirtguasma ancora con 
fcOpere cogliamo de facciamo aepfi benesfc nelle loro neceflìti 
diUToccorriamo. Amiamogli uehenientementecioedi intimo 
aflfettotin modo che in noi non fia mai alcuna radice di amaritu 

dinetranchore:omaliuolentia . Amiamogli amplamctedoce* 
tendiamolanoftra charitade infino aliinimiciiperche tutti fia/ 
mo ! fratelli* Amiamogli pcrfeuerantementetperche chi perfeuc* 
reta intono alla fine*. coftui farafahloiAdunche in quelle duepa. 
fole cioè padre & noftro conlidefiamo duo precepti della chari 
Cadeidalliquali depende la legge* liprophetitcomee/fcripto . 
Amerai eltuo fignore Idiocón tatto elcuoretuoscó tutta lanima 
tua & con tutta la mente tua Oc c5 tutte le forze cuci de il proximo 

tuocOmeCemedelimo. t>w h-'k; 

m Wo VI ESln Celis.Doueeilpadretuoquiui anima mia e/ an 
torà lama hereditade.Confidera aducheche eflendo lui in cielo 
tu nóhai la heredicade i ( terra:& pero fei peregrina & camini api 
oliarci hereditade la patria . Per tato come pegrina i quella uita 

noncerchare li beni terreni .Ballici hauere letue neceflitade * 

'* • 


necdTitadi: &come 1 i pegrfni fcpre pcfano del ritornar nella p*/ 
triaicofi acoratucóla mctecouer fa nel Ir cieli tendendo :àc carni 
nado laflufo aqllo dclqle eie nelle fcriptur flato detto.Querite 
faciem eiusfemper.Cerch atela faccia Tua Tempre. 

CSANCTI FICET VR nome tuu.Se li buoi figluoli oaia mia 
honoranolifuoi padri carnali quanto piu noi dobbiamo hono/ 
rare el noftro padre eterno dalquale procede & depende ogni no 
(Irò bene. Ma perche noi non loueggiamoifc mediante lecofe ui# 
libili conofciamo le imitàbili eie / propofto che noi honoriam o 
Idio nell! facramenti utàbiliiimperoche non honoriamo la crea 
tura per fé propria ima epfo Dio creatore & padre lignificato per 
la creatura. Hor perche tra lealtrecofe lequali lìgnificano/al no/ 
me fpetiahnenteapperciene lignificare: onde ancora e /diffinito 
coli che nome uogha dire uoce fignificatiuaapiacimcco dico de/ 
gllìuominiiperocfi le altre cofe nellequali noi honoriamo idio 
lì fa particolare mentionc del nomeifotto elquale nientedimeno 
intendono tutte le altre cofe lequali ctàgnificano Idio.San<aifi 
care adunche & honorare d obiamo Idio non folamentecol cuo 
re purificando la confcientiada ogni maculai affetto terreno, 
ma ancora co lalingua predicadolo/laudàdolo & bcnediccdolo;* 
Similmenteancora co leopereobferuado lifuoi preceptnfr face# 
do bene nò folo ne! cofpetto di epfo Dioima ancora di tutti gli# 

huominiiDobbiamoetiàhonorarloeolifegni/cioenginocchia 

dori & adorando & lui & la croce òc laimagine fua.Cholì la ma# 
drefuaft tutti lifantti& prelati della chiefa/ li facerdotidi Re# 
li principiai giudici/&ciafcheduno che tiene laperfonafua.Slv 
milmcce ancora dobbiamo honorare le facrefcripture choiì in 
fcripco chomein uoce.&non mefcolareo fcriuere nelle co feua/ 
ne leparole della facra fcripturai non calcharle con lipiedi/nón 
farcene beffe/ne nominarle in uano per motteggio/ truffa /follas 
^.o rifo o fcherno :anzi con ognigrauita&riuerentialì uoglio/ 
no/oferire & audire tanto deene parole di Dio'& maxime que# 
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fhduftria If reamfxTreftfrfrfiO apttker ti eh Ufclancahrc ritehfè 
per elitre am ictdtìii 'Rei & quelli principiali :qbali epfì porrahb 
~a m e re f d e fi dcraO a pr Òfpttare . Ma diciamo noia Dio Ad uen ràt 
regnum tgunnO quanto e / magno quello rcgn'o/nclquafe/co/ 
me dice fan tto Augurino non e'pauraalchuna di pouercadema 
debolezza dinfermitadttNìuno quiui e>oifefo/fìiurìofad/ra/hiti 
no hainuidia'niunacupMl&de acxeftdedcbó^ejniótìòdfertdèffé 
di cibo :ntuna a nibi t^de , Hoe/affe^iorfe d i honòreod t potentìà 
Combatte quiui alcuno:Q u iu i non alcun a paura de! d yauolo 
muna iniidiad) demonii.el terroredeìiofnfernoe/niolto lenta/ 
no. non ue morte nedi colpo nédanima.ma ulta giocónda pe^ 
lo dono che rpli hanno del Ja iin mortai Rade. NdTona Tara aHfiO 
ra quiui in alcuno luogo d ìfcordiaima ogni cofa confona & da / 
cordò i Ogni cofa tranquilla & continuofpfendòrÒv Mafoprà 
cucce quelle chofc e/ accompagnarli con Uhiefàrch'hédegf angeli 
Òrgoderfelechompagnie di tutceleceleftifupcrne uirtudi:& ue/ 
derelefquadre dellifantti radianti di maggiore fplendorè che 
le delle. Del li patriarchi refulgenti per lo merito della fede. Del 
lipropheri liquali fànofdla nella gloria già da eplì fperata.Del 
f» Apóftoli liquali fon o poib giudici foprà lfdbdwitrlbti df lfrà 
V|. Delfi manvri rilucenti di coronepurpuree dFtncfòriaiCoh / 
templare li chori delle uerginl coronate di candide grilande » 
Che diremo del Reelquale liede nel mezo di coftoro.Niuna uo 
cee/fufficiehteaparlame Umperoche fe ogni giorno haueflìmaf 
"M foftenere uarii tormenti. Se epfa pena dello infernò a foportaré 
per un poco di tempo per poter uedere chriilo quando uerra in 
% gloria&eflere polli nei numero del li fooifaneli farebbe 
egli degna & giufta cofa fopportafe tùttOquetìòthe lìpud dire di 
inale per efler fatti partecipai tanto bené ^di cofi fatta gloria 
Et pero con tutto el noftro defiderió exclamianió a! fignòre: Ad 
ùenatrcgnu^tuum reputando tutti li regni terreni & ogni loro 



^Non potendo o Anima ttìfóe{IVf* la uol<m|à di Dio fe non rè 
tta anzi effendo epfa rtttitudihe o^ ueramente reghola d i tutte 

le eh ofe & operati on 1 : chi fa la uolontà di -Dio ,: nonS0Ì^^ 

». :S ‘ .7*nr £ . ofburi ih", . *. * ■’* &&£ 
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può errare. In d et o adunche libcatl perche fanno Ccmprc la irò 
.Tonta di D io noerranomai anzi Tempre cani inano ietta men/ 
tefeguitandooltrein ueritadeRequitade.Le creature corporali 
ancora lequali non hanno libero arbitrio fmiuouono fecondo la 
uolonta di Dio.Per quello nellecofe naturali o mai o rare uoltc 
fi troua errore. Ma li damnati nello inferno perche elbbero arbi 
trio elquale epli fenza dubio hanno e/ dalla grada abandonaf o: 
pero Tempre errano de nelle loro opere uanno ilortamenete.On/ 
de fono Tempre miTeri defiderando queliechofe lequah p r nel 
funo modopoflfonohauer*ÀlIiquali Tono limili glhuomini ini 
pii anchora mentre che uiuono in quello mondo dio me e/ Tcrip 
toin rfaiaiLi ini pii Tono quali uno mare tempeilofo elquale nó 
fi può ripofare:R rauduppanli infieme lefue onde in colculrha / 
tione&fangho.Nóe/ pace dice il mio lignore Idioaglimpimm 
peroche quato piu la pfona li ddungha dalla Tua rettitudine tan 
to piu diuenta torto inquieto R proximo alla mifei ia delli dam 
nati.Laquale nollra rettitudine e/ la uolonta di Dw>. Adunche 
per diuentare limili alli beati TpiritiR partecipi della eterna bea 
titudinenon folocon Ieuoci maancoracólemedulledel ridirò 
cuore de con ardente defiderio el padre pregando diciamo . Fiat 
uoluntas tua ficut in celo Rinterrarla fattala uolonta tua co/ 
me in cielo coli in terra:purificando el nollro cuore per diuenta 
re fa ntti; perche quella ed a uolonta di Diotla Tanttificadone no 
llratche noi obferuiamo tutti li Tuoi comadamctiiR che m ogni 
chofa o profpera o/adu erfa afforziamo di conformarci alla Tua 
uolon*:ade:R diciamo con [ob.El lignore mha dato quello bene 
el lignore mcl ha toltotchome al fignore e/piaciuto coli e/llato fa 
ttorSiael nome del Signore benedetto. 
4TPÀNEMNOSTR.VMQ.VOTIDIANVM.DA NO/ 

ETSHODÌE , , , , . . . 

grò Anima mia c (Tendo tu piu pretiofa del chorpo prima dob/ 
biamo cerchareel cibo tuoelq'iale e/el uerbodi Dio:& il chor / 
co di Chnfto che e' el cibo del chorpo tuo. Ma non tutti choloro 
liquali leggono o odono el uerbodi Dio & pigliano el corpo di 
ebrifto lo pigliano dell emani di Dionmperoche coloro che im 
parano oueroodono le fcripture folo perfapereoeflcre faputi* 
non già per fanftificarfifr per operaro:qucftitali non pigliano 
di mano di Dio el pane del uerbo di Dio madellc mani Tue* 


Coli ancora chi con peccato ua azeramente) (Jellaccm unioni 
cl pane dei cielo nò piglia delle mani di Dio. Noi adunche ari no 
Ih o pad r e ce! eitul e di ci amo. Panem noftri^quotidisnum /cioè 
cl nerbo di Dio:da nobis hodioCioe cò le tue maniche noi n3 
manchiamo tra uia / actoche poiché ogni giorno manchiamo/ 
ogni giorno il padre noftro cipafch3& nuzrifcha illuminando 

òc infornando li cuori noftri della diuina charica / accioche noi 

* / * # • 

ghuftiamo & ucggiamo che il lìgnoree' dolce/ imperoche fe lui 
dentro non illumina & accende li noftri cuori/indarnopiglia / 
nio el pane noftro cioè el uerbo di Dio el corpo di Chrifto & di ✓ 
ciaino:Quocidianum:& ogni giorno due dobbiamo'Da nobij 
hodie:pcrche ogni giorno & ognihora fe e /poflibile dobbiamo 
mangiare cl uerbo di Dio leggendo/ medicando/ orado' & con/ 
templando/ cantando & pfai aleggiando nelli noftri cuori a Dio 
«ingranandolo Tempre per Gicfu Chrifto noftro fignorre & fai' 
uatore «Similmente anchora ci facratiffimo pane del corpo di 
Chrifto ogni giorno almeno fpiritualmente dobbiamo piglia / 
re udendo dico deuotamente la metta & in fi eme col facerdotecc 
lebrando . Spcfie uo ite anchora facramentalmentefìuuol piglia 
re quel pane mifteriofo fecondo la diuocione del noftro cuore 
& il consiglio del padre fpiritualeiperoche dice Sanato Augufti 
no: Ogni giorno chomunicarft nelo laudo ne lo uitupero: Ma li 
bene conforto ciafchedunoacomunicarft ognidomenicha .Et 
perche Idio e/ quello iiqualedail Teme a chi femi na& il pane 
achì mangia:dobbiamo da etto fperate òc allui domadare anco / 
ra el pane & le altrecofeneceflariealla uita corporale Coti nien/ 
tedimenofperarle scofi domandarlechenoi non le uftamo auq 
luptao a peccato. Per quefto cinfegna domandare non el fuper/ 
fluo/mafolo el necettfario dicendo:Panem.Ec quefto incede del 
neceftariofeconodo Io ftato di ciafcheduno Ma perche lhuomo 
non debbecttereociofo fecondo quelle parole dello Apoftolo * 
Chi nonlauora non mangùPer quefto dice Noftrum. Cioè/ no 
dalcrnacciochc noi non fiamo come li ladri anzi mangiamo ile 
pane noftro cioe/acquiftatoconlanoftrafacicha. Perchee/ fcrip/ 
to<NelfudoredeI cuouoltomangerai el pane tuo. Et perche al^ 
chuni fono troppo folleciti del futuro per rimuouere quefta loro 
anxietade dice » Quotidianum iciocr a giorno per giorno o ue/ 
ro di tempo in (empoiaccioche noi ciprouediamo el ul&o Oc il 


ccfHtonon penfandoalli tempi futuri molto lontani neafutcl 
licafichc potrebbonouenire^ma folo quello che utrifimilmcte 
può auenirc/ & il retto commettere a Dio crcdendoche chi pafee 
gliuccelli del cielo A: coli ben uctteli gigli dclcampoióril fie// 
no ilquale oggi e* domile elmetto nel forno ad arderermolto 
piu a noi prouederai ogni tempo. Ma perche fdio cipctrebbein 
un punto togliere ogni chofa come inunahorafcce pouero el 
fan&olob.pero ogni giorno dobbiamo dire. Pane nottru} quo/ 
Cidfanu3 danobis hodie.Riconoficdoda Diotuttelecofelequa 
li ogni giorno ulìanio per uiuere frueftire. Perquetto gli fancH 
huomini & chrittiani piu rcligiofi dclli altri innari cheepfl ma/ 
gino benedicendo elcibo dicono. Ocul» ominum inte fptrat do 
mine:& tu das efeam il lord l tempore oportuno. Et bencdic do/ 
mine dona tua que de tua Iargitatefumus fumpturi.fi* altre bene 
dizioni. Choli dopo definare ancora A dopo cena rodendo gra* 
tiea dio detti Tuoi deni dalui riccuuti dicono. Agimus Cibi gra/ 
tias oTpotcns deuspro uniuerlis beneficiò tuis. Et benedidus 
deus in donisfuis. Et altri ringratiamenti. ’ 
CETDIMITTENOBIS DEBITANOSTRA Impero/ 
chepcrcheattaremilTione detti pecchati fi richiede anima mia di 
rccelTitadc lagratiaàf illibero arbitrioifenoi uogllamo confe/ 
guitare la grana di Dio c/necettario fare dalla parte nottra quello 
che noi pottiamoracioche noi non futtimo quali come huomini 
chetentano [dio domadando che cifieno perdonati li peccati & 
perfeuerando in quelli. Prima adunche col cuore contrito &hu/ 
miliatogittiamoci in terra dinanzi a Dro s dipoi domandiamo 
che cifieno perd on ati 1 i peccati. Et perche neflun o fa fe eglie d e / 
gnodamore odi odio malachiaressadel tutto fireferuaalgiudi 
ciò futurorogni giorno ciafched uno perii pecchati pattati deb/ 
be orare & dire. Dimittenobis debita nottra. Et non folo per 
li pattati & mortali : ma ancora perii prefenti fruenialiiì uuole 
ogni giorno pregbare Idiojperc he In molte chofetutti loifen / 
diamo. Et fe dici tti modi non hauerepecchato alchunoinoi me 
defimi c inganneremo & non farebbe in noi uerita : peroche fen 
2a peci fiati ueniali nonuiue lahumana fragilitadeifie non folo 
perii fuoi pecchati debbedafeheduno fare orationcrma ancora 
perii pecchati detti preximi : el numero delliquali e \ infinito * 
Chott ci comanda fiancìo » [acopo dicendo • pregate luna 


per lalcro arcfoche fiate fadti faful v Etpercfte ehi non per'f 
dona o uero no uuole perdonare aili altri i i peccfiati minori cioè; 
le oftefe fatte alluidaglhuominie' indegno che a lui fieno perdo 
nati li maggiori cioe< le offefe che lui ha fattea dio.Pero uolen/ 
do noi in quella petitione edere exauditnprima rimettiamo noi 
alli proximi ogni offefax&chofi potremo poi ben dire. Di miete 
nobi sdebita nofiraficutftnosdimittimusdebjtoribus noftris* 

CET NE NOS INDVCAS IN TENTATTONEM M : 
Peroche aitutto e/impcdibilc o anima mia che fenza la grafia d| 
Dio Ihuomo nella natura corrupta liguardidal pecchato :ct ne 
cedano a chi uuole uiuere fenza pecchato ricorrerea Dio 2 Se do 
mandargli tal gratia mediante laquatelui poda uiuere fenza ma 
cui a di pecchato morta le. Et perche ancora Ihuomo elqualeg/in 
gracia/per la fragilitade naturale & molti altri impedimenti che 
ogni hora occhorronoha bifogno duno fpetiale aiuto di Dio:ac 
cioche poda perfeuerare nella gracia:e'allui necedario ogni gior 
no ricorrere a Dio con le continue orationuperche a molti e'fia# 
tadata la gratia & non la perfeuerantiaiimperoche Idioe/queji 
lo elquale opera in ciafcheduno ogni chofaielquale porta ogni 
cofa col uerbo fuo uir;uofo:eIqualeda el uolereft il mettere iti 
executione fecondola fua buona uolontade:& nelqualenoi ui/ 
uiamorcimouiamo.’A'fiamo. Per tanto e/impodibllechenoi fac 
ciamo alcuna cofa dibene:& molto piu che noi perfeueriamo 
in alchuna buona opera fenza fuo dono fpetiale:perche ogni co 
fa optima a noi data Se ogni dono perfetto uiene di fopra Se de 
feende dal padre delli lumi.Hor quelli doni Se quella perfeueran 
tia m epfi facquilla per le continue orationi.Pero el fignore ci co - 
forca a edere inllanti alla orarioneetiam infmo alla imiprompti 
titudine.Bifogna dice Tempre orare Se no mancare. Perche adun 
che intorno intorno cicombattono la carne il mondo & li demo 
nii:& la carne in uero e/inimico familiare continuo de lufinghe 
uoleiel mondo ancora c/inimico ingannefe & traditore * Mael 
d yauoi oc/crudele forte afiuto Se cxercitatidimo.pero cautamen 
tecibifogna caminare. Et perche no balla a quello niunanofira 
fapientianeuirtude:cenecedarioricorrerealla mano del tigno/ 
re dicendo* Etnenos inducas intentationem.Come fe aperta/ 
mence noi dicedimo.Lanollra fragilitade tra tanti &fi fatti ni/ 
mici non può mente idifiere alle tetacioni: preghiamo adunche 



alle tentationi .Preghiamo adunche te che ogni cofa con una pa/ 
fola crearti & tutto puoi /che tu non cinduca in tentatone : cioè/ 
che tu non cilafchperche el tuo lafciarci fara inducerci in tenta/ 
tione:perochc fe tuciabandoriisdifubitoconfentiremo al peccha 
to.Noncilafciare adunche confentireal male cioè al pcchato o 
fignore elquaie aiuti chi in tefpera 

CSED LIBERA KOS A MALO Ani 
mamiapcbecomedicelo Apofiolo.Cm 
che piamente uuole uiuere ih chrifto gie/ 
fuxfopportera perfecutioni : & neceflario 
ce per motte tribulationictrare nel regno 
di Dio : & dallaltra parte tanta e* la fra/ 
gilitade noftra che in ogni tributatone fa 
cilmente màcfiJamo:fe la mano del figno 
re non ciprende &c foftiene.Pero ogni giu 
fio confederando la fua fragilitadedelidera edere liberato dalle 
tribulationi.Onde anchora epfo Dauid propheta diceua: De ne 
celTitatibus meis erue me. Signore cauami delle mie neceffìtadi ; 
cioè/ delle tribulationilequali a rue fono necefiaric.Etcofi qui* 
diciamoiSedlibera nos a malo cioe/dalle afflizioni & dal le ad/ i 
uerlitadiche epfenon uenghinofopradi noifi grauechenoi no 
le poliamo foftenére: Dalquale anchora lequali fieno tali che p 
tua gratia Iepoflìamo foppcrtare in quelli modi cenelibera cioè -, 
confo land ori. Molti beni fpirituali liquali celefaccino fopporta 
re donandoci/le uirtudi fortificando:^ dopo la tempelladefac/ 
cendotranquillita.Conucrti lenortretribulationiin nortrobe/ 
netaccioche tu Tempre apparifea gloriofo nell i tuoi Cadi liquali 
doppola probatione tu coroni nelli cieli;doue techo uiuono in 
fecula feculorum. Amen : - ì r . :.c 

Cperiesvmchrtstvm DO 

/ MJNVM NOSTRVM . Nellaterza j 
lamctationedi Ieremia anima miaelfa! 
uatorenoftro inulta Ihuomoa meditare 
la fua palliane dicendo. Ricordati della 
pouertade de della tranfgrcfTionemia& 
dello afientio & del fiele. Et I buoni o fan 
erto deuotamete gli refpondechofi.Con ; 
ferma memoria menericordero : de di 
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dolorcmanchera’in melanfmà Wa.Queftecofc rememoran/ 
do nel mio cuore/ho fperatom Dio.La memoria adunche della 
pattfone di Chrifto genera nel cuore una magna fperanza di ob 
tenere ogni cofa da Dio:imperocB fé come dice lo A portelo lui 
non ha perdonato aifuoproprio fig!uolo:anzi per noi tutti lha 
datoicoine non riha egli ancora con lui donata ogni altra cofa. 
Non cifpaurilcha adunche la moltitudine del li peccati : non le 
aduerfitadr in quefto fecolo:non le tentationi delli demonii :no 
leperfecutioni delli impii:non qualunche diificuludeauiuere 
bene 6c beatamente:non laitesza di quella celefte gloriatperche 
da Dio padre omnipotence poliamo impetrare ogni cofa media 
te ilfuo figluolo iìgnorc nottro giefu diritto* 
j[AM EN* Veramente e/ pur coli anima miarimperoche cidi* 
inoltrano quefto ghexemph dell i fancti padriipcroche quale e#: 
quella cofa che eplìi non habbino obtenuta per mezzo deila paf 
fionedi chrifto.Non dauano eptì in quefto nome lo fpirito fan* 
cto in figura di fuoco?ncniIluminauanocplÌliriechf:& rifufei' 
tauanolimorti.'nopurgoronoepfi per quefto nome tutto el mon i 
do pieno di erroriitV lì lornorono di uirtudi :& altre innumera >’ 
bili opere fedone feozaalcuna dilficultadc / Tutti adunche rif/- 
pondiamo.Amen . Cioc/uero z*&c cholielferefedelmentecon/ 
Tettiamo : & preghiamo che a noi fia faifto qtto medefimo cioè / 
diobtenerepcr il mezo di giefu diritto fignor nottro da Dio pa^ 
dre tutto quel lo cheilfuo fìgluoloin quefta oratione cinfegno ; 
domandare nel fuo nome. 




j[Introdu(ttione della terza cxpofitionc detta 
Oratione 

A TER NOSTER Tra le altre ora/ ' 
tieni ordinate dallo fpirito fantto que/ 
ftaparc che fia Iafapremaft potilTima: impe ; 
rocheella ha molte excellentie racholceinlie ! 
medequali tutte infiemeraccholte non fareb ; 
be facile ritrouarein alcuna altra oratione* 
Imperoche prima ella c/ficura: perche con * 
! quetta oratione andiamo a Dio con gran ; 
fidanza : fappiendo di certo che nel doman / ; 
dare non polliamo errareiperochc ella rifu comporta da uno fa / * 
pienu ttìm o/anzi daepfa fapientia eterna laquale no puoerrare* ! 



Laqiiale fecurlrade ella ha ;Tcora fatto quello cfi ceiba fatto tl no 
Uro aduocatochrillogieluielqualee/ nella dcxtradi Dio &por/ 
geli prieghi per noi. Alquale piu fecuramcte andiamo mediate 
quella oratione ctiamdiopquello/chc noi Tappiamo quello me/ 
delimo aduocato edere col padre & conio fpirico fancto ancora 
exauditorenollro.On de e/dacrederc che mai no diciamo quella 
oratione del signore fensa frutto: fé noi la proferiamo con retta 
intentione.EtSantto Thomafo ìnlleme con fantto Augudino 
credono a chi la dice edere perdonaci li peccati ueniali.Seconda/ 
riamente ha excellentiain quello /che ella e/ retta :conciofiacfi 
niente che non dia benedomanda da Dio imperoche non doma 
da niente che da tutti gthuòmiirt no li deliba defiderareichome 
ci mani fedo perle chofe dette difopra:& per quelle che inconti/ 
nente Udiranno Tara ancora manifcftidìmo.Tertio ci cxccllente 
percheclla c / ordinata peroche conueniencemente da dio quello 
fidebbe domandare che conuenienccmcCc& fenzi pccchatoda 
noifidebbe defiderare.Hor Iappetito nollro principalmente òc 
per fe tende nel bene:dipoifecondariamenterefuggeel male:pc 
ro conuenientemente in quella oratione prima domandiamo 
li beni:djpoi dclideriamo effer liberati d alli mali. Ma tra li beni 
ci bene di Dio lidebbealbenenoftro anteporre : peroche debbia 
mo amare Idiopiuche noiproprii.Per tanto in quella oratione 
prima domandiamoci bene di Dio diccdo.Santtificetur nome 


tuum.Sccódonellefequencipetitionidomandiamo clbcne no/ 
ftro.Ma perche Ianimac\piu pretiofa che il corpoipnma doman 
diamoci benedelIanima:dipoi elbenedel chorpo.Et perche li/ 
beni dellanima fono duacioe'elfine&Iecofc che conducono al 
fine:tra libeni liquali domandiamo per noi prima domandia* 
moelfinedicendo.Adueniat regnuai tuum. Dipoi quelle cho/ 
fechcciconduchono al fine dicendo. Fiat uoluntas tua licut in 
celo & in terra . Allulcimodomand amo li beni del corpo dr 
cendo . Pancm nollrum quotidianum da nobishodie. Qua 
toallimali liquali lappetito fugge^prima li debbono fuggire 
quelli liquali fono contrarii alla diuina bontade : dipoi quelli 
liqualifonocontrariianoi.Limali adunchecontrariialla diui/ 
na bontade fono limali della colpa. Ma limali contrarila noi 
fono limali delia pena . Pero nella fechonda parte delia prede/ 
tta oratione prima domand iamo edere liberati dalli mal i della 
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eólpaidlpo! dalli mali delta pcna*Hortt;a limali dellacolpa al 
diu ni fono paflati alchuni futuri. Prima adunche domandiamo 
dell ere liberati dalli mali della colpa paflati dicendo. Et dimicte 
nobis debita nollra.Secondod^fferc fermati nel bene cioè di no 
commettere piu pecchati nel futuro dicendo.Etnenos in duca s 
in tentationem . VItimamente domandiamo deflere liberati dal 
li mal ideila pena quando noi diciamoiSedliberanos amalo* 
£/ adunche manifeftoche quella orationee/ bene & optimamen/ 
te ordinata.Quanto ha excellentia nello eflere breuiflìma'E/ni/ 
éntedimenopleniffima:& labreuitade toglie uiael fallidio. La 
plenitudine fua e/ pero Cale/che tutto quello che lei fa adomanda 
reda Dio breui Almamente e/in lei racholto : imperoche niente 
fipuoouerodebbe domandare da Dioiche oueram ente inque 
(la oratione non li domandilo ueramente in qualcuna di quelle 
fue peticioni non fi contengha/come facilmente può efler mani/ 
fello perle cofe dette qui difopra immediatamente.Quinto ha/ 
excellentia fopra lealtre in queftocheellae'gratiflimaa Dio/ha 
uendola lui proprio fatta:& a noi comandato che con le parole 
di taleorationepregaiamo fdio pad romnipotcte. Pero nelpriri 
cipio puofe una parola gratiffiina quando lui difle.Pater nofter: 
imperoche noncinfegnodireSignorenollroo uero Dio nollro: 
ma parola damore piu preflo che di timore puofe in principio 
per dimòflrarci che tanto e^lo amore fuo uerfo di noi/che lui no 
fidifdegna di chiamare noi pecchatori figluoliiaceioche colici/ 
dimoflraffe euidentemente con quanta fidanza dobbiamo anda 
re allui & domandargli quello che lui cicomanda che noi glido 
mandiamo.Laqualchofa nòcicomandarebberfe lui non celauo 
lede anchora dare. Ne uorrebbe efler chiamatopadre nollro fe 
lui non ciuol effe pigliare per figluoli . Adunche con grande de» 
uotione ftattécione di mente fiuuoi dire quella oratione:& ogni 
giornofiuoglionomedJtare le fue parole perche ella contiene in 
fela fcientiadi tutta la uitafpirituale/dc labbondantia de la dol/ 
cezza delli doni di Dio iòc per lei confeguitiamo mirabili fruiti 
Pero e/ meglio dirla una uolta con attentione di mente de medi/ 
tatione frghullo fpualeiche mille uolte repeterla con la mcteua 
ga.Et benché uarieperfone piene di fpirito di Dio la meditino 
indiuerfimodiipercheogniunononhaun medeiimo modo di 
orarejtuttt nientedimeno tendono ad uno. Ma acciochealli img 


fedii lia aperta un poco laufa a ruiiifn àrfa/& orare dcuolàmetécè 
le parole di quella ranca oratione/foggiungeremo forco breuica / 
de uno modo di o rare per quelle fue parole difcorrendoiacioché 
per quello modo lìdia la uia ad altri innumcrabili modi liquali 
lofpirito fandto infegna a quelli che fono purgatilTimi di cuore* 
Adunche chi fipone a far quella oratione prima In luogo fecreto 
ehiulì tutti li fentimentiifcacciacefuori tutte le fantalìeiraccoglia 
tutto lo fpirito de facciafi Idio elquale a per tutto nel fuo confpe 
éto prefente: Dipoi col cuore fuo o uero col cuore de infieme an / 
chora con 1 a uocc dica. 

{[Expofitionc tertfa laquale e/ chiamata 
Oratione 


D ATER- NOSTER Padre eh famo tc 
idio mio/elqualefolo fei beato de potcn/ 
te. Re del li Re de Signore delh Signori :el/ 
quale folo hai la immortalitade de habiti luce 
inaccelììbi le: laquale niuno huom o ha uedu / 
ta ne anchora può uedere : Elquale tutte le cofe 
cofi udibili come inurbili haicreateinonchc 
di loro tu habbia bifognorma per chomunica 
re alloro la tua bontade.Imperoche tu fei in te 
mcdelimo de da temedefimo beato perfetta mente: de la tua beati 
tudinenonpuoperquefleoofeextrinfeche necrefcereneminul 
»• re . Tu pad re ognicofa puoi /elquale tutto facelli di nicteidetut 
to ritornerebbe in niente fe la tua mano non fudentalleogni co> 
fa . Tu fei in tal modo fauio che niuna creatura e/ inurbile nel 
’ confpedlo tuoi ini peroche ogni cofa e/ nuda de aperta agliocchi 
tuoi .Etperchcilbeneeidilfulìuode comunicatiuodi fe mede/ 
fimoitu Canto fei buono :che per la magnitudine dellatua bontà / 
detutto in te ellendo:efci per modo di dire quali fuor di ce diffu 
fo per tutte le cofeilargamenteextefoad hauere del tutto proui/ 
den eia: tutto in tutto luniuerfo Ce tutto in qualunche parte.T u fei 
magno idio elquale uinci là feiencia noftra : de non e/ altro Idio 
excepto tu fignore. Idio padre. Idio figluolo.ldio fpirito fandto 
' neramente tre perfone : nientedimeno non tye elfentie : non tre 
* (ignori : ma uno Idio Cc uno fignore ima una efientia de una 
maieftatie.Che adunche fono io fignore Idio elquale fono din!/ 
ente c reato f Poluere & cenere /che non porto fare pur uno dell! 
- • b y 



tuie capelli fcfàncho.Elqtiale come morto uiuo in tenebre dfgno 
randa pieno di peccati s & molti piu nho die non ho capelli inca ' 
po.GhefonoiodcooSignoreldio.IouerimiccllosSe fterchodf 
Danzi a teelqiale fai magne & mirabili àrincrutabi le cofe fesa- 
pumero:Che fono io eh io debba hauere ardire dinominare te pa 
dre mio& mefigluolo tuo^Oertonon potrei hauere tanto ardire. 
fetunonmeloco'manda(Ti. O amatore deglhuominf quanto e/, 
glhuomini quaco e/magnalabcnignitade tuaichetu uoglia effer: 
chiamatopadredcglhuomioi peccatori . Oquanto buono pa/, 
dreelqualefa nafcereel fuo folefopra libuoni de Ji trilti : &pio/. 
uefopraghgiufti&glingiufti.Tuhaianihòra tanto amato no! 
che detti eltuo unigenito figluoio:aciocheogniunochecrede in 
lui nópertfchaniia habbia uita ctterna. Perdonami lìgnor Id:o 
fc io ardifeho di chiamare te padre mio/perche io non faccio qui 
ftopertemerita de prefumptionealchunaima perla tua grandif/ 
(ima bontadc.Cerro con gran fidanza a te uegnia mo sconcio fìa 
cofachetu comandi a noi che quando uegniamoate& preghia 
moti nel principio delia noftra orationctidobbiamo chiamare 
padre* fmperochequale e/quel figluoloacuicl padrenon porti 
amorefEt che cofae/quella laquale elfigluolo non habbia ad ob 
tenere dafpadre.Coniider andò adunche la ineffabile tua miferf 
chordianon fol amente mi confido di douereobeeneredate tot a 
toqueltac.be io Papero deli derare perla falutemia:ma ancora ql 
lo che io deriderò per la falute del li miei proximi. Et quello per / 
che tu comandi non che noi diciamo Padre mio: ma padre no/ 
ftroiaccioche io domandi non Polo per me:ma anchora con tuoi 
Ca fiducia perii miei fratelli • Vengho adunche Signor mio a te il 
curo non per me folam cntc:ma ancora per mio padre/mia ma/ 
dreimiei parcnti:congiund:amici:& ancora inimici : fperando 
dalia tua pietade potere obtenere non Canto piccholi ma grandi 
anzi grandi filmi doni* 

4CQ.V1 ES IN CELIS* Io Po bene Signore Idfo padre no/ 
ftro omnipotente chetu in ogni luogo Pei per efientia : pero che 
lutee li cole Pensa alcuno mezo creafti/& a tutte Pei prefente : de 
tutte leconPerui che elle non ritornino fa niente ♦ In ogni loo/ 
go fei per prefentia « perche ogni cofa uedi/ de niente e# che pof 
faafcondertì dallochio tuo perche le tenebre a te non fonoob/ 
f.hure idi lanose a te Para illuminata chomeel giorno* Eccoli 
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t tenebre fono note a te come la luce. In ogni luogo ancora feij? 
potentiaipcrchelatuauirtude ogni ccfa penetra : Oc in ogni cola 
tu operi tutto:& ogni cofa potentemente gouerni • Non bifogna 
aduncheche ioti cerchi altronde che nei cuore mio:imperoche 
doueandero io dallo fpirito cuo/& douc fuggirò dalla tua faccia/ 
Se io afeendero in cielo'tu quiui fcl.Sc io defeendero nello infer 
no/tu ui fei prcfente.Se io piglierò le mie pene in fui fare del gior 
no & ha bitcre nelle extrenncadi del mareicerto ancora quiut mi 
iara appretto la tua mano 6c prenderammi la dextera tua . Cho / 
me adunche fignore Idio mio dilli che tu fei nelli cieli / Nonfcl 
tu ancora in terra /Se non perche altrimenti fei nelli cicli che tu 
non fei in cera. Im peroche nelli cieli fono gllangiqli & li beati li 
quali fono cieli dell! cicli nelhquali tu fei tanto ineffabilmente: 
che non pare quali che tu lia nelle altre cofe.Pcroche le altre crea 
Cure acomparatione delle beate hyerarchieceleltcfono chome 
niente .Cieli ancora fono li fandti huomini diquali eleuati dalle 

cofe terrene puri/femplici/illuminatiMncoirupubilifempre nel/ 

li cieli conuerfano. Nelliquali fancti tu fei per grada : laquale et 
di canto pret io/che fenza quella chi hauciie cucce le altre cofedel 
mondo e/ nienterSiche in quelli cieli fei fecondo la tua ineffabh 
lebontade &piecade. Adunche tu lìgnore 1 dio padre nottro ci/ 
chomandi che noi dici amo .Qui es \ Cehs. A quello fin-che noi 
eleuiamo la mente nollra alli regni celelli mitigando ghaffe^U 
terreni:chonfidcrandoche in terra noi non dobbiamo delidera/ 
re niente: eoncio lìa che tu fei decto edere nelli cieli & non in ter 
raiimperoche el cielo e/ a te la fedia: ma la terra ei Io fcabello del 
li tuoi pieduCon molta fidanza adunque tidomanderemo non 
picchole cofeima grandi:perche tu fei uno grande padre lòc io / 
pra ciafcheduno ricchiffmio pOiTedcdo le telette ricchezze: qua 
le occhio non ha mai ueduteme mai orecchio a udiremo i« euo t 
redhuomo fono uenucedequahcu hai apparecchiate a chi ti por 
ta amore* 

CSANCTIFICBTVR NOMEN TVVM. Sia conofdn 

co amato laudato cxakaco celebrato &prcdichaco inzuccala ter/ 
ra:acriochecoinee/il noine tuo / coli ancora Ha la laude tua. l’ero 
cheta folo fei :tu folo lei potente :tu folo fauicstu folo buono óc 
mifericordiofo de benedetto I fecula feculorum . Imperoche mu 
na creatura e/ nel confpetto tuo laudabile .niuna a gloriofa: 


h torta e* tuona ^JnJunà c/fandlàiimperocFiefn cofir^aradoncdi 
te tutto el mondo et niente:& le Delle non fono monde nei con / 
Tpettotuorimperochetufei luce:& tenebre alchune in te non fo 
noi nei confpeèto del iaquale ogni altra luce e /tenebre* Tu fei 
boutade in prefentia del iaquale ogni altra bontadec/peccato:La 
maieftadetua e/ tanta: di e fotto lei (inclinano quelli che portano 
el modo tic niente giipuo refifterc. Preghiamo adunche te padre 
buono:padre:Sancto:chefìafanftifichatoet nome tuo :c;oe che 
el fia hauuto celebre tic fando'che el nome della tua m aie Ila de fa 
piemia tic bonfadegiuflitia tic mifericordia dalli huominn tutto 
luniuerfo iia ceniuro tic amato : Che nel nomedi Giefu ogni gì/ 
nocchio iipieghi di ciafchcdunoche e/in cielo tic interrai anco 
ra fotto ferra. He ogni lingua confefli cheto fei idio padre : Idio 
Figluòlo r Idio fpir ito fanèio/Vno uero Idio imitàbile: immuta 
bnè^rtifomprehenlibile^dtcheil Signore GiefuChrifto a nella 
gloria di Dio padre. A cB propósto Signore Idio laudiamo noi 
glhuomini/el nomedi alchuni perche e/celebrato/Perche cha/ 
gione laudano glhuomini la poluere tic la cenere/perche faccia / 
mo noi g Ihuoimni Idii& fi gfibeatifichiamo' Et che grande co 
fa hanno pero epfi giamai fatta dinanzi a ce/Non hai tu (Ignore* 
mio facta ogni cofa iti epfi {tic perche adunque laudiamo la feghè 
tic il martello tic non piu pretto 1 artefice {’ Per tanto fra laudato 
tu fotq:& fia ei nome tuo fan&ifichato in tutta la terra :perche tu 
foto fei mirabile nel le opere tue:& mirabile nelli tuoi fancti.Sia 
dico fanftifichaco el nome tuo in tutto ei circuito del módo:per 
chela ignoranza dei nome tuo et cagione dogni arale : impe/ 
roche chi tara quello el quale conofcha la tuamaieilade tic non ti 
tema / Chi intènderà la tua fapientia / tic non tireuerifcha/Chi fa 
pera la tuabontade & no temerà .'Chi e/quello che creda el tuo fi 
g Juolo edere (lato per noi crucifixo tic non pigli la fua croce tic fe 
guiti lui /Spargi ad fiche padre fanèto fpargi la tua cognitione tic 
lo amore del tuo nome per tutte le nationi delli huominùdicode 
glhuomini cheperifchonoracciocheritorninoate/aminote/ tic 
tu imepfi fia glorifichato. Et chofi in tutto luniuerfo tu fia ricono 
fciucoV&apparifcha folo laudabile & gloriofo in fecula fccu/ 
lo rum . Àmen* • 

j[ADVENlAT REGNVMTVVM* Moflradlafacdataa 
tic tholi a noi uenghael regno tuo* Imperoche chi latua faccia ue 
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dcogni cofa poflicdciperche queda a uits eterna che glhuomf n i 
conofthinote folo ueio Idio&gicfuchndoelqualecu hai man/ 
dato . Et eh e cofa e/ laquale non habbia chiha Idio elqualc ha 
ogni cofa;Che cofa e/laquale non poifegha chi polTcde colui eh 
tutto po(Tiede:QuaI cofa e/laquale non uegha chi colui uede cb 
ogni cofa uede/ Ini peroche chi ce uede fignore idiotecho regna: 
& il regno tuopolfiede in etterno & piu in la . Aduengha adun/ 
che a noi el regno tuo &pjefto aduenghaipcrchefiamo in quella 
ualiedimiftrje & percgrinnndlaqualecihanno citcundacido/ 
lori di moite/&hannocitrouati li pericoli dedo inferno : nella/ 
quale non polliamo fchifare li peccati:nelIaqualcanchorainfini 
te moleflie lenza mai pofare fopportiamo.Doue neifuno inai/ 
cuno luogo può efier beato o Ha riccho o Ha pouero : o ha fauio 
o in fi piente impcroché per tutto e\ fackha òc grande afflittici] e 
difpiritOi Eer laqual cola apertiifimai|iente ucggiamoo padse 
nodro che per niente in quella ualle tu hai polla la hcreditate no 
dra/& che altronde dobbiamo cerchareel regno nodro • Elfen/ 
do adunhe peregrini come tutti li padri noftri preghiamo ce pa / 
dre che predo cidiael regno a noi preparato dal principiodei mo 
~ do/accioche liberati da queilomifcrofecholo tccho &co gli fan , 
tti regniamo in ogni fecolo. 

CFI AT VOL VNTAS TVA srCVT IN CELO ET IN 
TERRA. Perche nefiuno può poffcdereel tuo regno fenon 
chi e/ redo: come/ fcripto: E/ nato nelle tenebre el lumealiire/ 
di:& redo dfer non può fe non chi Fara la uolunta cua lìgnore 
idlo:& niunopuo farelauolontatua fenon per tuo donoiper/ 
che niuno uicne a te fenon chi tu tiri:per quede chofe Ha fada da 
telauoIontatua:cioe/Qa a noi da te donato che per la tua grada 
facciamo in terra la uolunta tua come in cielo e/ fada dallibeati 
per la gloria tua.Penfa di noi figluoli cuoi padre nodroiaccioche 
tu cifaccia quello che piace dinanzi a teiperche dal tuo dono uie . 
nechedalli tuoi fedeli degnamente & laudabil mete tifia feruico 
Purifica li nodri cuori o luce beatilTimaaccioche perfedamen/ 
te fchacciamo da noi el proprio amorc:& leuiamo uia le proprie 
uolontadi:accioche chofìin noiapieno fia fada la uolunta tua 
&perifcha la nodra .Mafia fada fi per fedamente che niente in 
noirimanghadelnoftrorma la tua uoluntadedaogni parte ci/ 
poOegha.PurifichapadreIenoftrementi:accicchenon amiamo 
niuna cofa terrena :accioche riduciamo la carne nodra in feruicu 





deiacrfochetxcfudfatnoda noJìa gloria del mondo iaecfochfp 
fedamente conofciatno tc operare ognicofa Intatte le cofe i d& 
noi niente eflere:nien te potere. nience fapere:accioche damo uiil 
nelli occhi nollri : accioche perfettamente te amiamo con tutta 
lamma /con tutta la mence de con tutte le forre t de li proximi no 
ftri come noi medesimi iperoche coli lituo! comandamenti ob/ 
feruereuio de la tua uolontade farctno:pcrchc da quelli duo pre/ 
cepti depende la legge & li propheti* 

CPANHM NOSTR.VM Q.VOTIDIANVM DA NO 
BIS HOD1E* Perche non fumo (ufficienti alchun a co Cape/ 
fare da noi come da none/ necellario che tu fignor padreapparec 
chi aìii figluoli picolini tutte lecofe fpirituali de temporali. Ac / 
ciò adunche che noi acquitliamo la gratiaft: la charita tua de ac> 
quitiataiacrefciamo/& crefciuta Alla fmela con ferula ni o / dacci 
hoggi el pane delcuouerbo ideili cuoi facramenti Apri glioc / 
chi nollri accioche intendiamo le cofe che fono fcripte nelli fan 
Cti propheti &euangeliiUtuoi:perche tu hai lachaiue di tuttele 
fcripture:dc ferri de niuno apre:apri de niuno ferra .Excita la no / 
(Ira deuo:ione accioche humiimente de deuotamente noi àn dia/ 
mo al mirabile facramento del corpo &fangue del unigenito fi 
gluolo tuo Signore nollro G«efu Chrifto : de coli in lui crefeia* 
mo in falute Snella forteradi quel cibo andando di uirtude in 
Uirtude peruegniamo alh regni deli! cieli.Preparaei adunche pa 
dre optimo cali cib. ; :preparacl ancora el ghuftoel palato de lalin 
gua . Prepara dico quelle cofe ogni giorno:accioche noi nómi 
chiamo nel uiaggio :peichefiamo troppo fragili de feogni gior / 
no non mamgiamo pretto cimoriremo. Adunche el pane nollro 
fu perfubttanciale dacci hoggi x dacci ancora el pane corporale & 
tutte le altre cofeneceflfarie alla uita del corpo ifìfmòchenoifu> 
mo in quello uiaggio peregrini.Non cerchiamo richcsze* non 
honor) non regni temporalixmafolamentequellochee/ neceflfa 
no alla prefente uicaxaccioche piu quietamente ti polliamo ferui 
re Signore Idio nollro xaccioche nenelle profperitadi el nollro 
cuore helieui; in fuperbia ne per la troppa miferia di pouertade 
habbianio aeffereinfollecicudine con affanno dan mio cogita 
do de craftino. Adunche non cidare ne ricchezze ne póuertade : 
mafolodaccieUnecelfario aI 4 uitto: ideila facicha dellemani 
nottre dacci hoggi d nollro pane quotidiano 'imperoche no uo 


gliamc pigliare da te e! pane ociofi &c fenza faticha perche e/ tri/ 
p o della per fon a giufta .‘Noma mangialo el paneociofa : <x chi 
non Taffaticha non mangi. Et perche tu mangerai le fatiche del 
le mani tu fei beato & andera el iarto tuo bene. 
j[ET DI MUTE .NOBIS DEBITA NOSTRA. Percfc 
neramente in molti modici damo debitori rimperoche chipo/ 
trebbe numerare li peccati che noi habbiamo farti: £V quelli che 
ogni giorno noi commettiamoiChi oqueilocE li polla foppor 
tare f Cerco come uno braccio o uerocencio imbrattato di puzza 
& uituperio fono tutte le giuftitie noftre : imperochc del le noftre 
male chogitationi non iipuo trouarenumero alcuno .Che diro 
io delle parolefconciofiacofa che etianid io glhuomini perferti 

non pollino quali raffrenare la I mgua' Le opere noftre catiuean 
coraepfe non hanno mifuraiconcio lia cofache quali mai facis / 
moalchuno beneianzifefottilmenteexaminiamo/ non fartori 
ma deftructori liamo delle oper tue.Ghofi le noftre omilfioni fo 
notante quanto:c/el numero della arena del niare.Con chefro 
tc adunche Signore Idio ardiremo noi mat apparire dinanzi al/ 
la faccia tua fetu non cihaueflfi data fidanza mediante la morte 
del tuo charifTimo unigeito clquale ciba amati & fauari dalli no 
ftr i pecchati nel fuo fangue i O quanto e/ grande labontade tua • 
Certo ineffabilmente el la auan za 1 i pccchati noftri. Laquale uuo 
!cmifericordia& non facrificio/lmperochefacrificioe/'a Dio lo 
fpirito contribulato:& il cuore contrito &c humiliatotu Idio no 
drfprezzerai.Imperochefe tu Signore fguardcrai al li peccati/Si 
gnore chi potrà fofteneref Ma noi habbiamo una grande fiducia 
per quello che appreso ateo'l a ppiciationecioe/el Signore noftro 
Giefu Crifto tuo figluo!o:elquale e/propitiatione peh peccati no 
Uri. Adunche ragguarda protertore noftro Idio & rifguaida nel / 
la faccia del tuo Giefu Chrifto/& per fuo amore perdonaci Iide / 
biti noftrf. 

CSICVT ETNOS DIMITTIMVS DEBITORIBVS 
NOSTR TS . Perche neramente perdoniamo a epfi imperochc 
ci beneragioneuole'chefecu padre ciperdoni li pecchati noilri li 
quali contro a te habbiamo farti:3chora noi perdoniamo li pec 
diati minori liquali contro a noi hanno farti li proximi .no / 
Uri • Perdona adunche a noi fi come noi perdoniamo a epfì. AD 
liqualicofiperdoniamo^che non folamence non facciamo a epfi 
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Brrtteittiapluprefto doue & quando farad! b?fogdo forno appa/ 
rechiati a fare a epfi bene. Coli etiamdio tu padre perdona a noi : 
che dell! pecchati nofiri non cerchi ucndcCtaxanzi ni ifericotd io 
famcntéglifcancellii&coccdianoi ogni fcenedquale cihabbm 
a giouareiaciochecome e^fcriptò noi riceuiamo dalla mano del 
fignorcduecofe per tutti li pecchati nofiri * 

CETNE NOSINDVCAS IN TEN 
TATIONEM. Perochee/fcriptO'Chi 
perfeuera infino alla fine quello fara fai 
uo.Et in Ezechfel.T u dicefti / Se ilgiu / 
Ho fi fara partito dalla fua giufiitia de ha/ 
ra fadtala in iquitad e fecondo tutte le ab/ 
bominationi lequali fuole fare limpio: 
uiueraellifTutte legiuftitieche lui ha/ 
a uerafatfenon firicorderanno piu. Nella 
preuaneauone i-on laquale lui hapreuaricatO'&nel peccato fuo 
elquale lui ha peccato in epfo morirà. Ma chi potrà perfeuerafe 
fnfmo alla fine fenza tefignore Idio/ eflfendo tutto il mondo pie 
no di lacci & caminando noi in tenebre : & hauendo noi inimi / 
ci liqua’i no dormono ned! giorno ne di noftef Preghiamo ad& 
che te padre fornifei quello che tu hai cominciatoiche la miferi / 
cordia tua ciuengha drieco feguitando & tirando innanzi tutti li 
giorni della uitanofira:acciochehabitiamo nella cafa del Tigno 
re in lungheza di giorni fenza fine . Non leuare la tua faccia da 
nonne ciretribuire fecondo le iniquicadi nofire^ Aiutaci Idio fa 
lutare nofiro :& continua la opera tua che in noi hai principiata 
accioche nella patfentia nofirapoflrdiamole anime nofire;Se 
adunchetuciperdoni lipeccati nofiritin tal mòdoceliperdona : 
che piu tu non cinduca in tentatone* Intentatone dico laquale 
ooi nonhauefiimo a poter fofienere:non cilafciare uenire in tale 
tentatione:chccortfentendo!e tìoicimoriamo fpi ritualmente. 
ICS ED LIBER-A KOS A MALO. Che benché noi fappiamo 
che elcibifogna moltecofe fopportare per lo fancto nome tuo de 
delìderiamo pgloria del tuo nome di eflfer col tuo figluolo chri / 
Ho lignor nofiro crucifixotnictedimeno tipreghiamo chedàque 
Hi mali & da queHe affilatoi lequali ogni giorno CoHenghiamo 
in tal modo tu cenehbcri che in nelTuno modo epfi impiaghino 
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la noftr a confcienti'a.Tmperoche eli 1 potrebbe fenza la tua grada 
nelle tribulationi perfeuerarc fenxa peccato/ Non c/ egli uero eh 
tu Tei quello che alti tuoi martvri delti lauittoriafnon catauano 
epfi tutti quel pfalmo di Dauidf 

f*v E no che il fignoreerain noi dica Bora Tfrael/fe non che il 
5^ fignore era in noi Quando lì leuauano (ufo li huomini co 
tra di uonforfe uiui ciharebbono inghiotiti Quado fiadirauael/ 
loro furore contra di noi forfè tacqua ciharebbeabforti. 

Et finalmente conci udono:Lo adiutorio noftro in nome del 11/ 
gnore:elquaìe ha fatto el cielo & la terra Siche fignore padrei i/ 
beraci dal male cioè dalle tribulationi frafflittioni prefcnti:non 

già cheepfenonuenghinoimacneepfenon ritirino alli peccati: 
imperochecoficó la noftra croce feguitcremoel noftro fignore 
Giefu Chrifto i elqlefu da ogni parte tentato per la limilitudine 
dell i altri huomini fenzapccchato:^ del corrente beuette nella 
uia:pcro exalto elchapo. , 

rPER IEfVM CHRfeTVM DOMINVM NOSTRff. 

Elqualetuanoidefiiracciocheper lofuo mezo ognicofa tu ci/ 
donafifiiperochechome mediante lui fatefti ogni cofaicofi medi 
ante lui deliberarti reftaurare ogni cofa incido Oc interra.De/ 
fufo adunche padre piifiìmo come per lui sdegnarti crearci alla 
tuaimagine& fimilitudinechofi perlui degnati regenerarci in 
falute incontaminata incorruptibile& immarcefcibileconferua 
tain cielo a quelli chefono fcripti nellibro della uita. 
CAMEN-Sia fatto Signore chome noi defideriamo. accioche 
noncipartiamo uacui della oratione del tuo diletto figluoloel/ 
quale techouiue fregna in unitade dello fpirito fantto Idiop 
tutti li fecoli dell! fecoli. Amen. 

4[IntroduttioneàiIa quarta expofitione detta Cótemplatione. 

- — \ATER POSTER. A Ila uera con tem 





1 platione pochi cipuengonojpche el la ri / 
dilede una gran purgatione &c tranquillità di 
mente.Ondediceel Signore. Beati li mondi 
di cuore perche eplì ucdranno Tdio.Ecin altro 
luogo e / detto Sedera folitario & rtara In fi / 
lentio perche lui ha eleuato fe fopra di fe . Al/ 
la quale purgatione de tranquillità di mente 
non può lhuomo coli difubico puenire:poche 



mhmodifubito diucnta Tom mo /Pero non fedito quandofhuc/ 
<tno comincia a uiuerc bcneie^apto^lia contemplati onemia b 
(fogna che per gradi apochoapochodefccnda alila ocra puritada 
del cuore ^alla tran quillicace della mcnte:acciochcIui nonuo/ 
ì glia forfè con lacob prima hauerc RachclcheLia. Hor quelli 
gradi anima deuota fmuouano in quella oratione del nollroSl/ 
gnorei fe élla focalmente ficonfidera* Doue e/ anqpra da notare 
che nelle chofechenof facciamo quello che e/primo nel la inceri 
tjonéemltimo nella executione:Ghofi chomc nella intentione 
4ichi hedifichae'prima Ihabitacionedellachafa tranquillaila/ 
qual chofa nientedimeno a ultima chofa ne! mandaread exe/ 
cuti one Similmente quello chee/ ultimo nella intentione v la 
prima chofanel mettere ad executione : iniperoche quando noi 
«togliamo hedifteare una chafa/in prima confideriamo la qtiie/ 
re nollraipoilechamere àle altrehabitatioudipoile parti prin 
apali:chomee/eltettoelfodamento:&lultima cofa le pietre Se 
allignarne :lequali ultimechofefono niccedimenole prime nel 
In executione.Cholì e/nelli gradi della uita fpirituale : Laprinia 
chofa nella intentione v lafan^lifichatione del nome di Dio:di 
poi el regnodi Dio& di mano in mano IcaUrechofe defte difo 
pra:cioc/le altre pctitioni di quella oratione del lìgnore .Ma nel 
mettere in executione cibifogna cominciare dallultinia petitio/ 
cheli di grado ir» grado operando uenire fufe» a quella 
che fono prima . Adunquefein quella ultima parte cioè/ Sccì 
libera nos a malo: per el malo noi intendiamo el Dyauolo 
chomeexponghono alchnni de non certo inconueniente men / 
fcediremo che il primo grado delia uitafpiritualee/eflTerc per 
Ueracorìtritione/confelLone/^ fatiffattione liberato dalla pO 
teftade del dyauolo. El fecondo er effer fermato nel buon propo# 
Irto : fi che noi Dogliamo piu pretto fopportare ogni male / che 
mai piu ritornare al uom ito . Pero fuggendo koccafioni dell! 
pecchati oriamo dicendo: Et ne nos inducas in tentationem . Et 
perche anchora ninno ciuiue fenza pecccato : & chi diceffe def 
fere fenza pecchaco (ingannerebbe ♦ El ter^o grado e/ che pe* 
donando noi alli inimici noftri le offefe ròc contriti dellipec 
chati mortali pattati & quotidiani uemali t fpclfe uolce cicon * 
fediamo òc poniamo ftudjo ad purgare la confcientiada ogni 
machula& rugha/o pieghe quanto e/ polTibilc dicendo ogni 


gforpo. Ft d imitten obis debita n offra i<& reterà. E! quarto gt* 
do e/rifnuouere da fé ogni terrena affc<fHone:& sbracciare la fan 
plicitadedflh fancìi padri nel ulcero nel ucfiito:perche ehome 
dice Io Apofiolo: Niente portiamo con noi in quello mondo: &c 
none/ dubiochenienteanchoranepolTiamo porcare uia. Onde 
hauendo diche nutritharci & di che coprirci/di quelle chofe fo / 
le ftiamo contenti : imperochechofi fiamo liberati dalle fuper/ 
flue follccìtudinidi quello fecholo : de polliamo attendere allo 
Audio dellcdiuinefcripturej&delectarcidelli altri diurni exer^ 
citi! de oificii:& fpeflb pigliare cl facramento della chomunione 
évrin tucto dedicarcial culto diuino dicendo . Panem Nollrum 
Quotidianum Da Nobis Hodie : Ma perche chome dice San 
Étobernardo:Peì*ben uiuere/&ben fare'& fopportareel malc/dc 
coli infino al la morte perfeuerare Caliamo Tufo al quinto grado: 
elqua!eeiquefto:che intuitele affliétioni lequali cfaduengono 
noiconfirmiamolauolonta noftraala uo'o:a diuini fìc’:5 no tan 
topatiencemente:ma ancora uolctieri & al legramenceper amor 
di Dio fopportiamo ogni cofa dicendo Fiat uolunta.s tua . ccc . 
Et perche li mal i che qui cipriemono afforzano ad adare a Dio 
dopo quelle cofcdifopra dectealciamoci Tufo alfextogradodel 
continuo conuerfando in cfclo/frcon fommo delìderiodelìde/ 
rando peruen ire al regno ddli beati non folo con Je uoci: ma an / 
choracon le midolle del cuore nollro dicendo. Aducniat regna 
tuum . VI cimatamente perfetti nel diuino amore giungendosi 
feptimo grado de di noi piu niente penfandotma folamcte di dio 
& della fua gloria & del fuo honore diciamo . San&ificctur no/ 
men tuu.Dalquale grado poi lanimaaccefadun'Juehemcteamo 
re continuamctee/rapitapiuiaIto/&iIIuftrat:a del diuino lume 
confortiamo rifguardo contempla in uno certo mirabile modo 
labontadcdi Dio & le cele Ai hyerarchie:&non con uoce ma co 
sfiammati affetti idio chiama padreidt laudalo & fi lotienellret 
to abracciato dicendo .Pater noAer qui es incelis . Dammi qua 
uno innamorato / Dammi uno defidcrofo/Dammi uno huomo * 
perfetto /& fa quello che io dico.Ghaltri dall ungi poflono guar 
dare&r delìderarc/ma non già Pentirei guAare . Àdunchoben 
chelcchofe fequali in contemplatone li Panati huomim ueg/ 
ghono&ghuAanonedirenefcriuerefi poflbnorpur acioche li/ 
inesperti alquato faccendino non tato di defiderio di conofccrt' 
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quinto df prouare ideila cotem piattone qualche chofa foggimi 
geremo Torto quella orati one del Signore moflrandoel meglio 
che fi può di quale non di quanta dolcezza gl ifantti huomini fo 
no ripieni nelle fue contempÌationi:lequal i nientedimeno in di# 
Berli huomini anzi in uomedelimo 1 molti modi fono uariate i 
Soggiungeremo adunche Copra quella oratione già detta che co 
templatione lhuomo perfetto habbiaalchuna uolta: laquale ni / 
entedimeno bifogn era exri mare efler fi piccola particella della 
fuaconcemplatione/cheella Ila quali chome una gocciolina daC 
qua cauata duno grande fiume. 

4[Expoiìtione quarta laquale e/ chiamata 
rL iContempIatione. =v> 

iATERNOSTER. • Lhuomo perfe/i 
'ttodal fuperno lume irradiato, quando > 
lui ripefa nel fuo cocepto quella parolarcholl 
e/rapito alle chofediuine che niente glipuoef 
fere piu deletteuolecbe riguardare la diuina 
bontadedaqualealli huoni&allui cotanto be 
|| niuola/che non (blamente glihabbia uoluto 
hauer perfigluoli mediante lacreatione: ma 
l ancora mediante uoauera adoptione:impero 
che lui confiderà il figluolo di Dio ldio 
uero di Dio uero per operatone di fpiri / » 
tofantto conceputo di uergineinato dii 
lei:fatto Cotto la legge.per ricomperare 
f quelli che erano Cotto la legge ; 6c chofì , 
noi riceueflfimo adoptioedi figluoIi.On : 
..de non lì confonde a chiamargli fratelli < 
dicedo Narrerò el nome tuo alli mei fra » 
P lei li. Et a Maria Magdalena dille .Va a ! 
gli mie frateriii^di aeplì.ioafcendo al padre mio & padre u ot 
ftro.idio mio & diouoftro. Siche il figluolodi Dio & noi liamo 
fratelli duno medelimo padre figluoli.Lui nictedimeno e/ il pri> 
mogemeoin molti fratelli chome dice lo Apòllolo. O che piu 
dolce cofa fi può penfare/Pertantpb fantti huomini quello con > 
fiderando fono rapiti fuoridi feper uno mirabile amore mentre 
che contemplando epfiueggonofeefTere fratelli del figluolo di ■ 
Dio per gratia fua:& figluoli di Dio padre onnipotente per Cua , 
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■niircrlcordfatA: facrarlf delTo Tpfrlro fancfto perglifuol predo/ 
lì (Timi doni. Da quella letitia de dolcezza ineffabile feguica anco 
sa una cerca altra lubilacionc di mente mentre che epfi contem/ 
plano quella parola* Pater nofter. perche epfi ueggonochcnon 
tanto gihuom ini ma ancora tutti le fupcrccldleuirtudi eflerfuo 
fratelli. Dallaqual cofa intendono quanta fia la bontadi Dio ucr 
fo ihuomo/poi che lui fedegnato fare per fuagratla in uirtude di 
lappone del fuo figluoloepfo huomo tantouile fratello dclli 
angeli ideili excellentiflìmifpiriti.Sopracrefceancora piuma 
feria di Ictitia quando epfi dicono. 

COVI £S IN CELIS* Perche epfi penfano fn quefleparo 
le quanto fia buono el fignore elquale canto familiare & fi affa/ 
bile fi da in cielo a epfi beati : nelliquali tanto ineffabilmente et 
per gloriatile freon lui fono una medefimacofa fr infiemc tutti 
fono un cuore & una anima nel fignore. Similmente ancora ne/ 
glhuomim giuff i ctiam mentre che uiuon o I quello mortai chor 
poe/ tanto fuiceracamcnte per grada : che fi concede a epfi beni/ 
gno& Umiliare in tal modo thealchunauolca fono occupati fr 
tenuti di fortiffimolluporeimarauigliandofi come fia mai polli / 
bile che la poluere fr cenere habbia ardire di parlare ardicamen/ 
tea quello la magnitudinedelqualenon ha fine: Stanco dolce / 
mente chonuerfare con luiselqualeconfomniareuerentiaadora 
no tutte le uircudi fuperne.Siche Ihuomo giuffo collocato in fi ex 
celiente lume non meditando quelle cofe che habbia de£te : ma 
tutte inficine in uno mirabire modo guardadole piglia tanto ue/ 
hemente diletto che cioche di piacere e'ocfTerepuocein quello 
mondo lo reputa niente: de feguitain Iuiabondantia fraccrefci/.' 
mento di grande gratia:in modo che nelli gradi liquali habbia / 
mo predetti molto piu fi faccia perfetto cominciando da quelli 
difopra de defeendendo all i inferiori :che prima quandoluico/ 
minciodalli inferiorifr afcefeallifuperiori * Maacciocheque/ 
Ho meglio fi nteda: diciafcheduno di quelli gradi per ordine di/ 
remo qualche cofa. . 

CSANCTIFìCETVR NOMEN TVVM • EI nome cf 

uocefignificatiua . Nome adunche importa due cofe cioc/uoce 
fr figmhcatione. pero benché el nome propriamente non fia fe 
non nella uoccmientedimcno diciamo a epfoefifere correfpon/ 
dente ne! la mente quello nome/cioe el concepto del la menterel / 
quale fichiamauerbo della mente fignificante alcuna cofa: Ini pe 
roche quando nella mente fi fa cocepro del cielo : quel concepto 


o uefo uerbociraprefefttaépfodelo • El giudo adunche eleuafo p 
eoncemplarioneallecofcdiumeò: del diurno lume illuminato tan 
Co piu perfettamente cl forma di Dio nerbo o uero concepto quaO 
Co piu quiuie/ ripieno di lume fupernaturale.Etdi quiui procede 
che hfanttihuGminielcuatiper contemplacioneallechofe cele/ 
diali in un folo fguardo ueggono alcuna uolta tate & lì grandi co 
feiquate & quaco grandi glialtri huomini nonpotrebbono mai pi 
gliare/fein molte parole & molti modi elle non fuflonoacpfiex' 
plicate.Suhe thuomogiudoelqualegiac/falito al feptimo grado 
mentreche lui contempla le cofe diurne e/ empiuto di lumefupen 
naturale:*?* coll di fu biro e/in lui adempiuta quefta prima peticio/ 
ne:eflendo in lui formato el concepto o uero uerbo da noi chiama 
to nome di méteielqualegliraprcfenta Jadiuinamaiedaderfapic/ 
tia:& bontade:& altre molte thofe che lhuomo non può dire.Le/ 
quali chofeintefcucghono l lui marauigliofe delcttationu&colì 
el nome di Dioinluie/fanttificateiciocda lui celebre de exceifo 
reputato:im per oche contemplando la diuina natura conofcefeef 
fere nientei&raguardand ola ifinitapocenCiadi Dio intende fecf 
fere infermo. Confiderandoanchora la fugadmirabiie fapictia ue 
defeelTereintenebrei&ghudando lafuadolcidìmabontaderipé 
fa molto fe edere pecchatore . Coli di niuna cofa lì gloriao exalta 
fé medelìmoianzi in tutte magnificha Idio dicendo con la uergi / 
ne madre. Magnifica lanima mia el fignore.etc. 

ADVENIAT REGNVM TVVM. Per la fanttificatione 
del nome di Dio laquale el giudo acquila nella fua contemplalo 
ne'fubito ancora qufda fecónda peticlonc in lui c/adempiuca:per 
pche lui comincia già aghudare quanto// dolce el Signore/^ a ef 
fere fatto partecipe della etccrna beatitudine. Et diqui procede c& 
glhuomini perfetti tutti li regni del mòdo deprezzano/ quali già 
pigliando ancora in quedauitae! regno ctternoiuno del liquali p 
fetti in perfona di tutti diceua.Defìderai/& lì me data data intelli 
gentiaià: inuocaui &c uennein me lo fpirito della fapictia >Òc ante 
puofila ai li regni & alle fedic: & dilli lerichezze edere niente a co 
paratione di quella. Ma pcheciochee'imperfetto de fiderà la fua 
perfettlone/non edendo glhuomini fantti in queda ulta perfertta 
mente beati/crefce in eplì el deliderio della fehcitadeeterna/quan/ 
do eplì fono di quella fatti partecipi/come e/ fcripto.Chi mangia 
me hara anchora fame. Et chi bcue me bara anchora fece • Pero in 
eplì qui v adempiuta in qualche parte queda feconda petitionesòr 
uiencedimenodique lauafccdefidttiodiperuenirea quello che 
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t perfetto. Per taqui! cofa fìial tettando di dire. Aducnfac Rcgnfl 

tuum. 

CFIAT VOLVNTAS TV A srcVT IN CELO ET 

IN TERRA* Dalla partidpatione della felicitate etterna ili 
quella uita fubito nefcguica negl huomini giudi quella canapeti/ 
bone cioè rettitudine di uoloncadeilaquale cónti Ile nella confot / 
mi cade della uolontade nodra con la uolonca diuina. Peroche que 
da tale conformitadeu iene dneto alla beatitudine. Per tàtoquàto 
piu uno fappropinqua alla beatitudine tanto piu in lui a rettifica / 
ca la uolòcade*Òlcredi quedo li giudi huommi ripieni del diuind 
lume nelle fuecouteniplationi ueggono chiaramente le menti de 
glhuomìni tato piu edere habilia pigliarelafel/citadeeternaiqui 
to piu conforme fono alla uolontade diuina . Concio da adunque 
cheepfìfommamentededderinoperuenireal Tuo ffne:fìngegna/~ 
no con ogni Tua forza alla diuina uolontade in tutte le cole in tale 
modo con formarti rche in epfinon fi poflatrouare obliquitadeal 
cunacioe/chelauolontadi Diofiafatta inepfiche fono in terra 
chomein quelliche fono incielo.Per la abondantia deldiuinolu 
meancora la loro carne in cal modo da fubieta allo fpirito : che 
horamai epfa nonhapiu concupifcentie contro a!Iuii pero in epfi 
ti adempiuta queda pendone ancora quanto a queda fentetia cioè 
che la uolonca di Dio e/ fatta in terra cioè nel la loro carne: come 
ella e/fatta in cidoicioe/ndlo fpirito loro:comediceua elprophc 
ta E\ cuore mio & la carne miahanno ex al tato in Dio mio* 

S CANEM NOSTRVM. QVOTIDIANVM DA NO 
_ SHODIE. Daquellecofe che fono date dette fubito fegui 
ta ancora queda quarta petitionedmperoche li giudi elcuad pco/ 
tcmpladonea coli alte cofe niente estimano tutte quelle cofe ter/ 
rcne.Pero fubito fi eleggono una uita (ìmplice concenti di poche 
& minime cofe* Et quanto piu contemplando fanno profjttoiran 
topiu fcpiiceuita di giorno in giorno abraccìono.nepolTonode/' 
Iettarti \ altro che nell! cibi ieledi:cioenellc diuinc fcripture. nel 
li ofócii diuini:& nelli fanéti facramentitndhquali tutto il gior / 
no lì exercitanos&nientedimenonon fi fadano. Fughono glhuo 
mini* Non fi curano della moltitudine della citta. Diligcnremcn 
te cercano li ucrdi pafcholi di uita eterna. Al fuofignoreognigior 
no gridando force Oc dicendo, panem noilrumquotidianum da 
nobishodie. - v t 

CETDIMITTENOBIS DEBTTA NOSTRA STCVT 
ET NOS DIMITTIM VS DEBITORISVS NOSTRfS. 
Ancora queda quita petitione a i epfi adempiuta; perche fu ggedo 


le occafioni dell! pecchiti fauaritla & Itfuperfluf pender! Òc gliaf t 
fanni diquedo fecolo occhupadolì ogni giorno nelle fcripturedi 
«ine & nelli eterni facramenti : fuggendo le c'ouerfatióni deglhuo 
«nini maxime delli cattiui:& chonuerfandocon gliangioli Oc coni 
libeaiiuiiediaiequedecofedallipcccati minimi fenza liquali nò. 
uiuc la humana fragil iCade;fem pre piu òc piu lì purghano : 6c i n al 
tripecchati onon piu orar (Time uolterichaggiono^ Et pchefem 
pre face end o profi tto:fem pre piu fono cranfformati nel la limili / 
tudinedi Dioie! quale fanafeere el fuo folefopra li buoni & li tri /f 
fti:& pioue fopra gli giudi & gl ingiudi :pero e/a epfi facili jflimo . 
amarelinimici fuoi:& far bene a chighha I odio: & orareper chi 
Iiperfeguita&dicemalcdiepfi.Etperqucdofonoda Dio piu fa 
cilméte purghati:&alla in no ceti a delbaptifimo quali cfcredutti. 
CET NE NOS INDVCAS IN TENTA TIONEM . • 
E/adempiuta in epfi dopo laquinta anchora queda fexta petitione 
perche del la purgatone nefeguita iIIuminatione:del la illumina / . 
Cioneinflammatione:&della indammationeconfcrmationeiim 
peroche la méte purgata a perfezione dalli peccati & dalli affetti 
terreni bene fuelta ancora perfettamente e/ da Dio illuminata pér . 
gratta. Et coli bene illum inata rifguardado la bontadedi Dio fin 
fiamma di diuino amore.Peroche lobietto dello amore e/ il bene 
chonofc.uto intanto piu fermameteua lo amore drieto alla cofa t 
amata quanto epfo amore e/ piu accefo • Adunchequanto la mete? 
del giudo e/piu accefa delli infiammamenti diuini/tanto e/piu fer 
ina nel bcne.Onde non può partirli facilmente da Dio:& peroco 
feguita queda petitione: cioe/di non effere indutto in tentatione* ’ 
Onde e fcriptoielgiudo come leone ardito fenza terrore Cara* 
|[SED LIBERA NO S A MALO •• Finalmente e/ in epfi 
adempiuta queda ultima petitione: che fono in tal modo liberaci 
dalla potedade del d yauoloiche quel maligno per niente h* ard i / 
re di appropinquarli a cpfi:uedendo che in epfi lui non ha méte di 
parte. Anzi e' a epfi anchordata potedade di fchacciare li demo/ 
«iii:&chalrhare fopra li fcorpioni:chomee/ fcripto:Sopra Iafpi/ 
do&il bafahfchocaminerai:& conculcherai elìeone&il draco/. 
ne:Sono ancora liberati da tutti li prefenci maliinon che enon ad 
uenghinoaepfi:ma perche non gli perturbano: come e/ fcripto. 
Non contridera el giudo qualunchecofagliaccadera * Onde & li 
Apodoli fenadauano allegri dal confpetto del concilio:pche epfi 
erano dati reputati degni difopportareuillaiaplonomedigiefu; 

CPER IESVM CHRISTVM DOMINVM NOSTRA 
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Imperoche càcio fia che ciochce' fmperfeZo firiduce a quello cfó 
e/pfeZo:comenoi uediamo nelle eofenaturalnchelccaufe ior.o 
piuperfeZechegliefFcZi:<5edaepfeong! perfezione dclfi effe Zi 
deriua/elTcndo el Signore : noftro Giefu Chrilto perfeZifl'imo de 
primo tra tuCti/da lui come da chaponclli altri huomini come in « , 
fuoi membri difeede ogni perfezione di fanZicade:& tutti li me 
riti delli huominiriceuono la fuapfeZione dal merito dcilapaf/ 
fìonedi Chriilo. Altrimenti per femeddìmifarcbbono imptr/ 
feZi. Mediante lui adunche tutti li fanZi& ligiuftì hanno le pre 
deZe petitioni confeguitate:& confeguiterannocutti quell» che 
hanno mai a confeguitare nel fucuro. Et di quello tanto piu firalle 
granorquanco per quello maggiore bonorcacquiftano . Onde lo 
A portolo exclama dicendo. Id;o mi guardi c he io migiorn in al / 
troche ne! la croce del lìgnor mio Giefu Chrirto. 

$ AMEN* Vero e/ tutto quello che habbiamo deZo : & quello 
fedelmente crediamoli Idio uoglia che cl ila faZo & adempiuto 
in noi. Che certo Tara adempiuto le col cuore co. rito A humiliato 
pfeuerando nelle orationi domanderemo da Diotuttequerte cofe 
chelui cinfegnodomandarcidtccdoel fìgnore& faluacorenortro 
Domandate/^ faraui dato.Ccrchare/&trouerrete.Picchiate/&fa 
raui aperto : ini pcrochcciafcheduno che domandaticene: &c chi 
cercha4ruoua:& chi picchia glifara aperto uira eterna. Allaquale 
ciperduca Idio trino & uno bcnedeZo in feculafeculoru ♦ Amen. 

F 1 N I S 
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Fpiftofa 

Dcuota de Vtilc Di frate Hferonymo 
a una deuota donna Bolognese 
fopra la fanfta comunione» 

D TLECTTSSIM A/uoi domandate che io ufnfòrmj diqaelfo 
che ha a fare una perfona deuota laquale fi u ol effe chom uni/ 
tare fpeflo:cioe/infra otto o quìndici giorni una uoIta:Prefuppo# 
fico adunque prima che quella perfona fia p uera chontritione del 
li fuoi pecchaCi de integra chonfeflìone purgata ;QuellO lìa el pri 0 
tno documento che ella penB con diligeva che niuna cofa e/piu pe 
rico!ofa'& niuna piu fruttuofa chefpeflbchomunicharfi . Niuna 
dico efTere piu pericoIofaachinongliuacondebiCe circunflantie 
perche andandoui fpeflb'noi uediamo&habbiamo Tempre u ed u 
to de tocchaco co manorche quelli tali o ep(i diuccano tiepidi ofee 
leraticome expreflamente Tempre t/ (lato ueduto nellachicTa tra 
li preti frlifraciidelliquali alcuni fono cattiui alcuni tiepidi &an 
dando fpelTo fenza diuotione a tanto facramcto^ tanto ogni gioì* 
nopiu indurano el cuore'quatopiulo ufanorintato che dmctano 
duri come fallo ad ogni dolcezza fpirituale de totalmente incorre 
gibili . Niuna ancora z * piu fruttuofa a chi g hua con debite circun 
llantieipefche noi uediamopexpcrientia che ogni huomochelo 
ufadeuotamente/ognt giorno e/ migliore de piu dolce di cuore : de 
femprefifete piu illuminato Se piu humileiàfprexatore di Teme/ 
defimo. Le ragioni di quelle duecofc li potrebbonoadducere:ma 
la expericnnae/fufficicntiffiroaprobationerallaqualcàcora ceda 
no le ragioni contrarie.Bifogna adunche penfarla bcneipcrche in 
quella cofa cigrande guadagno de grandeperdita. Et pero non ere 
diate che baili fol amente confeffaflì di tutti li pecchiti mortali :co 
me credono quelli tiepidi :m a bifogoa dolerli àcota del li ueniali 
te ogni giorno renouare el propolito di ben uiuere: de non fifida / 
re delle operatiomexteriori:manclle interiori cioemella puritade 
deIlaconfcictia:prcgando non folamente dalli peccatiima acora 
dalli affetti terreni àcharnalii&nellacharitadcdi Dio de del p/ 
ximo: Snella promptitudine della uolontade al feruicio di Dio s 
nella humilitademellapatientia in fopportare per amore di chri/ 
Ilo le ingiurie uolentieri de Iegraui trlbuUcioni. 
^TBifognaadunche prima a uotere Comunicarli /fpeflo penfarcel 
pericolo & il frutto del facramento:& armarli di quelle arme» Se 
condo armato che e/lhuomo di quelli primi penfieri effondo bene 
purgato per contritione de cònfeffioneiperche quello facramento 
Grattamento di amoreibifogna che lanimache ua a riccuere tato 


cibo fia attualmente excitata a deuotione & amorequanto e/pof* 
libile alla Tua fragihtadeLaaualcofa non può eflere le Ihuomo e* 
implicato nel le cofe del fecoloiperchebifogna a quella deuotione 
attualequicle&pacedi incnte/laqualcnolipuohaueredachi no 
fi da a molto filctio òc alla folitudinc/& lettione/meditatiGne ora 
tione&con:emplatione>Ec pero chi fiuuolefpcflocomunicarebf 
fogna che fi fepa limo Ito daIleconuerfarioninociue& inutili i&c 
che fi (Forzi Ilare in folicudine& filentio boranone piu che fipuo 
maxime un giorno innanzi che fi comunichi/^ fimilmcceeJ gtor 
nochee/chomunichato:obferuandoperocheglia!tri giorni non 
fi (afri difloluere la mcnteimafifforzi Tempre di Harem Dio qua 
topiu puorcioe/cheper li exercitii nelliqualila perfona e/occupa/ 
ta per le nccdfitadi humane non lafci in tutto la oratione:& meno 
fi diftraggha che Ha polTibiIc:feruando ogni pace in chafa:& fuo / 
ri con ogni buona difcretionefaccendo ogni cofa fecondo che fa / 
ra dirizzata dalle illuminationi diuinea dal fuo padre fpirituale 
elqualeperobifognachenon iìad J numero deili tiepidisalcrimó 
tinon andtrcbbebeneel fatto fuo. Bifogna in quella cofa hauere 
uno cofeflbre fprituale el quale per expericcia incendale cofede! 
lo fpirito:& che non parli fecondo che ha udito dire ad almo tro 
uaro fcripto: perche li tiepidi tirano le fcripture òc li dottori afuo 
modo:&Iaexperictiae/maellra di quella arte .Tertio bifognaha 
uer grade aduertttiafe nel chomunichariifpeflo fente Ihuomo in 
femedefimo crcfcere la deuotione d^pniptitudi ne della uolòtade 
al ben uiuere:ce la charitadeuerfo di Dio&uerfodel pximoma 
ximamóteurrfo linimici: hquali dicono malcdi lui : &eciamdio 
ghfannomale. Et nientedimeno fente acoracrefcereel timore ò: 
la reuerentia a tanto facramento I tal modo che fempre gl ma con 
maggiore reueretia &deuotione:Etaduégachegliuadaco grade 
amore Oc cograde defiderioinictedimeno decro dal cuore li fete ef 
fere i degno di tato cibonV ha détto grade cofufìoneibcche la fidu 
eia che lei hadellabótadedi DiolafpighainnaziticBua al facra 
métoinocóndàdofi nelli pprii meriti: ma folo nella benignitadc 
de! iignoregiefu.Ecpero fe (anima ucdecheandado fpdfo a tato 
facramcto glicrefce la deuotione òc la chamade:& non fuiinuifce 
la reuerétiamadafpeflofecuraméte. Ma feuedelfecheper latrop/ 
pafamiliarirade : oche la deuotione &charitade non crefcelTe:o 
che la reuerétia fimfnuifle :no douerebbe andare coll fpelTo Et fel 
quelle duecofe fufle dubia cvnonfapdìe giudicare lanimofuo : 


ftefli tra c? timore & laniere :pàre meglio che lamore la ulnefu 
^ cheti prepari bene :^uadi con confidente del diurno adiuto / 
rio. Htfepurenon tipuo determinare per propro sudicio : (inai 
gidiefo del fuo confetTore Te & hnomo fpiritualc.Ec e/danocare cB 
grande faticha ci ta perforeranno molti ho ueduto in quella cho 
muntone inchomtnciarebene:Opoi fi hanno Iafdaci intiepidirei 
laqual cofa molto pericolofa. Et pero bi fogna grande conftan/ 
tia di aninio:maxime perche cl noftro aduerfario non dorme :el 
quale fa di quanto frutto & frequentare benetanto facramento 
Etpcroexcitamolte perfecutioni achi fpeflfo fi chomunicha con 
deuotione:0 molti excita che (ì fanno befFedi loro s & con ptffua 
fiooidiuerfcglifuiano.J£,SiaCe adunche conflati ad obferuaretut 
tequefte cofe infino alla morterO non porgete le orecchie alle ho 
guc lenza fpirito. 
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b/quefta operetta ciocca expofit-one del Pater 
nofter con una cpiftolaa una deuota dona Bolo 
gnéfe Compoftèda frate Hieronymo daFerrani 
deilordine de frati predicatori » 



